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PREMESSA E CRITERI DI FORMAZIONE

La relazione al rendiconto, deliberata prima dalla Giunta Comunale e poi dal Consiglio Comunale
nell'apposita  sessione  annuale  dedicata  all'approvazione  del  consuntivo,  è  un  documento
illustrativo  con  il  quale  l'organo  esecutivo  fornisce  all'assemblea  consiliare  la  dimostrazione
riassuntiva del complesso dell'attività svolta durante l'esercizio precedente.
La relazione illustrativa della  Giunta sulla  gestione ha un’importanza molto significativa poiché
mette in luce i fatti di rilievo avvenuti nel periodo di tempo considerato (in questo caso nell’anno
2021)  e  contiene  ogni  eventuale  informazione  utile  ad  una  migliore  comprensione  dei  dati
contabili anche attraverso un’analisi descrittiva delle motivazioni.

Si riporta di seguito il testo dell’art. 151 del TUEL, D.Lgs. n. 267/2000, che nel quadro dei “Principi
generali”, dal processo di programmazione governato dal Documento Unico di Programmazione e
dal Bilancio di previsione finanziario, si giunge al sistema di rendicontazione:

«[…] 4. Il sistema contabile degli enti locali  garantisce la rilevazione unitaria dei fatti gestionali
sotto il profilo finanziario, economico e patrimoniale, attraverso l'adozione:
a) della contabilità finanziaria, che ha natura autorizzatoria e consente la rendicontazione della
gestione finanziaria;
b)  della  contabilità  economico-patrimoniale  ai  fini  conoscitivi,  per  la  rilevazione  degli  effetti
economici  e  patrimoniali  dei  fatti  gestionali  e  per  consentire  la  rendicontazione  economico  e
patrimoniale.

5. I risultati della gestione finanziaria, economico e patrimoniale sono dimostrati nel rendiconto
comprendente il conto del bilancio, il conto economico e lo stato patrimoniale.

6. Al rendiconto è allegata una relazione della Giunta sulla gestione che esprime le valutazioni di
efficacia  dell'azione  condotta  sulla  base  dei  risultati  conseguiti,  e  gli  altri  documenti  previsti
dall'art. 11, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.

7. Il rendiconto è deliberato dall'organo consiliare entro il 30 aprile dell'anno successivo. [...]»

La  gestione  annuale  si  conclude  con  un  risultato  finanziario  finale,  complessivo  e  sintetico,
denominato  “risultato di amministrazione”. Esso è tecnicamente definito dall’art. 186, comma 1,
del TUEL: «1. Il risultato contabile di amministrazione è accertato con l’approvazione del rendiconto
dell’ultimo esercizio chiuso ed è pari al fondo di cassa aumentato dei residui attivi e diminuito dei
residui  passivi.  Tale  risultato  non  comprende  le  risorse  accertate  che  hanno  finanziato  spese
impegnate con imputazione agli esercizi successivi, rappresentate dal fondo pluriennale vincolato
determinato in spesa del conto del bilancio.» 

Per  quanto  concerne  la  ridestinazione  dell’avanzo,  si  rimanda  all'art.  187  del  TUEL  che  recita
quanto segue:

«1.  Il  risultato  di  amministrazione è  distinto in  fondi  liberi,  fondi  vincolati,  fondi  destinati agli
investimenti e fondi accantonati. I fondi destinati agli investimenti sono costituiti dalle entrate in c/
capitale senza vincoli di specifica destinazione non spese, e sono utilizzabili con provvedimento di
variazione  di  bilancio  solo  a  seguito  dell'approvazione  del  rendiconto.  L'indicazione  della
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destinazione nel risultato di amministrazione per le entrate in conto capitale che hanno dato luogo
ad  accantonamento  al  fondo  crediti  di  dubbia  e  difficile  esazione  è  sospeso,  per  l'importo
dell'accantonamento, sino all'effettiva riscossione delle stesse. I trasferimenti in conto capitale non
sono destinati al finanziamento degli investimenti e non possono essere finanziati dal debito e dalle
entrate  in  conto  capitale  destinate  al  finanziamento  degli  investimenti.  I  fondi  accantonati
comprendono gli accantonamenti per passività potenziali e il fondo crediti di dubbia esigibilità. Nel
caso in cui il risultato di amministrazione non sia sufficiente a comprendere le quote vincolate,
destinate e accantonate, l'ente è in disavanzo di amministrazione. Tale disavanzo è iscritto come
posta a se stante nel primo esercizio del bilancio di previsione secondo le modalità previste dall'art.
188.

2.  La  quota  libera  dell'avanzo  di  amministrazione  dell'esercizio  precedente,  accertato  ai  sensi
dell'art.  186  e  quantificato  ai  sensi  del  comma 1,  può  essere  utilizzato  con  provvedimento  di
variazione di bilancio, per le finalità di seguito indicate in ordine di priorità:
a) per la copertura dei debiti fuori bilancio;
b) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui all'art. 193 ove
non possa provvedersi con mezzi ordinari;
c)  per il finanziamento di spese di investimento;
d) per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente;
e)  per l'estinzione anticipata dei prestiti. Resta salva la facoltà di impiegare l'eventuale quota del
risultato di amministrazione "svincolata", in occasione dell'approvazione del rendiconto, sulla base
della  determinazione  dell'ammontare  definitivo  della  quota  del  risultato  di  amministrazione
accantonata per il fondo crediti di dubbia esigibilità, per finanziare lo stanziamento riguardante il
fondo crediti di dubbia esigibilità nel bilancio di previsione dell'esercizio successivo a quello cui il
rendiconto si riferisce.

3. Le quote del risultato presunto derivanti dall'esercizio precedente, costituite da accantonamenti
risultanti dall'ultimo consuntivo approvato o derivanti da fondi vincolati possono essere utilizzate
per  le  finalità  cui  sono  destinate  prima  dell'approvazione  del  conto  consuntivo  dell'esercizio
precedente, attraverso l'iscrizione di tali  risorse, come posta a sé stante dell'entrata, nel  primo
esercizio del bilancio di previsione o con provvedimento di variazione al bilancio. L'utilizzo della
quota vincolata o accantonata del  risultato di  amministrazione è consentito,  sulla base di  una
relazione  documentata  del  dirigente  competente,  anche  in  caso  di  esercizio  provvisorio,
esclusivamente per garantire la prosecuzione o l'avvio di attività soggette a termini o scadenza, la
cui  mancata  attuazione  determinerebbe  danno  per  l'ente,  secondo  le  modalità  individuate  al
comma 3-quinquies.

3-bis. L'avanzo di amministrazione non vincolato non può essere utilizzato nel caso in cui l'ente si
trovi in una delle situazioni previste dagli articoli 195 e 222, fatto salvo l'utilizzo per i provvedimenti
di riequilibrio di cui all'articolo 193.

3-ter.  Costituiscono  quota  vincolata  del  risultato  di  amministrazione  le  entrate  accertate  e  le
corrispondenti economie di bilancio:
a) nei casi in cui la legge o i principi contabili generali e applicati individuano un vincolo di specifica
destinazione dell'entrata alla spesa;
b) derivanti da mutui e finanziamenti contratti per il finanziamento di investimenti determinati;
c) derivanti da trasferimenti erogati a favore dell'ente per una specifica destinazione determinata;
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d)  derivanti da entrate accertate straordinarie, non aventi natura ricorrente, cui l'amministrazione
ha  formalmente  attribuito  una  specifica  destinazione.  E'  possibile  attribuire  un  vincolo  di
destinazione alle entrate straordinarie non aventi natura ricorrente solo se l'ente non ha rinviato la
copertura  del  disavanzo di  amministrazione negli  esercizi  successivi  e ha provveduto nel  corso
dell'esercizio alla copertura di tutti gli eventuali debiti fuori bilancio, compresi quelli di cui all'art.
193.L'indicazione del vincolo nel risultato di amministrazione per le entrate vincolate che hanno
dato  luogo  ad  accantonamento  al  fondo  crediti  di  dubbia  e  difficile  esazione  è  sospeso,  per
l'importo dell'accantonamento, sino all'effettiva riscossione delle stesse.

3-quater.   Se  il  bilancio  di  previsione impiega quote vincolate del  risultato  di  amministrazione
presunto ai sensi del comma 3, entro il 31 gennaio la Giunta verifica l'importo delle quote vincolate
del risultato di amministrazione presunto sulla base di un preconsuntivo relativo alle entrate e alle
spese vincolate ed approva l'aggiornamento dell'allegato al bilancio di previsione di cui all'art. 11,
comma 3, lettera a), del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. Se la
quota vincolata del risultato di amministrazione presunto è inferiore rispetto all'importo applicato
al bilancio di previsione, l'ente provvede immediatamente alle necessarie variazioni di bilancio che
adeguano l'impiego del risultato di amministrazione vincolato.

3-quinquies. Le variazioni di bilancio che, in attesa dell'approvazione del consuntivo, applicano al
bilancio quote vincolate o accantonate del risultato di amministrazione, sono effettuate solo dopo
l'approvazione del prospetto aggiornato del risultato di amministrazione presunto da parte della
Giunta di cui al comma 3-quater. Le variazioni consistenti nella mera re-iscrizione di economie di
spesa  derivanti  da  stanziamenti  di  bilancio  dell'esercizio  precedente  corrispondenti  a  entrate
vincolate,  possono essere disposte dai  dirigenti se previsto dal  regolamento di  contabilità o, in
assenza di norme, dal responsabile finanziario. In caso di esercizio provvisorio tali variazioni sono
di competenza della Giunta.

3-sexies.  Le  quote  del  risultato  presunto  derivante  dall'esercizio  precedente  costituite  dagli
accantonamenti  effettuati  nel  corso  dell'esercizio  precedente  possono  essere  utilizzate  prima
dell'approvazione del conto consuntivo dell'esercizio precedente, per le finalità cui sono destinate,
con  provvedimento  di  variazione  al  bilancio,  se  la  verifica  di  cui  al  comma  3-quater  e
l'aggiornamento dell'allegato al bilancio di previsione di cui all'art. 11, comma 3, lettera a), del
decreto  legislativo  23  giugno  2011,  n.  118,  e  successive  modificazioni,  sono  effettuate  con
riferimento a tutte le entrate e le spese dell'esercizio precedente e non solo alle entrate e alle spese
vincolate.»

Si  riporta  di  seguito  il  testo dell’art.   231 del  D.Lgs.  n.  267/2000 rubricato “La  relazione sulla
gestione”:

«1. La relazione sulla gestione è un documento illustrativo della gestione dell'ente, nonché dei fatti
di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell'esercizio, contiene ogni eventuale informazione utile ad
una  migliore  comprensione  dei  dati  contabili,  ed  è  predisposto  secondo  le  modalità  previste
dall'art. 11, comma 6, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni.»

Gli articoli  67 e 68 del vigente regolamento comunale di contabilità armonizzata, dettagliano il
contenuto delle relazioni finali di gestione dei  dirigenti responsabili di settore e della Giunta, in
particolare l'art. 68 stabilisce che: 
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«1. Alla fine di ciascun esercizio finanziario al bilancio consuntivo è allegato il Piano degli indicatori
e dei risultati attesi di bilancio. L’analisi dei risultati conseguiti e le motivazioni degli scostamenti è
svolta nella relazione sulla gestione allegata al rendiconto.

2. Gli obiettivi dei programmi devono essere controllati annualmente a fine di verificarne il grado di
raggiungimento e, laddove necessario, modificati, dandone adeguata giustificazione, per dare una
rappresentazione veritiera e corretta dei futuri andamenti dell’Ente e del processo di formulazione
dei programmi all’interno delle missioni.

3.  I  Responsabili  dei  Settori  redigono  e  presentano  all’organo  esecutivo  la  relazione  finale  di
gestione riferita all’attività dell’anno finanziario precedente.

4. La relazione assume la presente struttura:
a ‐ riferimento ai programmi, ai progetti e agli obiettivi individuati ed approvati dagli organi di
governo;
b ‐ eventuali scostamenti tra risultati e obiettivi programmati;
c ‐ motivazione degli scostamenti;
d ‐ azioni correttive poste in essere per raggiungere i risultati attesi;
e ‐ innovazioni apportate nei processi di lavoro e nei servizi erogati o realizzati;
f ‐ strumenti o sistemi informativi realizzati per garantire il controllo dei processi gestionali e la
verifica dei livelli di raggiungimento degli obiettivi attesi;
g  ‐  ogni  altro  elemento  di  giudizio  in  ordine  ai  comportamenti  tenuti  per  consentire
all’amministrazione il raggiungimento dei risultati programmati.

5. La relazione di cui al punto precedente ha il seguente contenuto minimo in termini economici,
finanziari e patrimoniali:
a ‐ riferimento alle risorse di entrata e alle dotazioni degli  interventi assegnate per la gestione
acquisitiva e per l'impiego;
b ‐ riferimento alle attività e passività patrimoniali attribuite;
c ‐ riferimento ai programmi di spesa in conto capitale o d'investimento;
d ‐ valutazione dei risultati raggiunti in termini di efficienza e di efficacia;
e ‐ valutazione dei risultati dell'esercizio in termini finanziari, economici e patrimoniali anche in
relazione ai residui attivi e passivi di esercizio di cui all'articolo successivo;
f  ‐  valutazione  dell'attività  svolta  e  delle  risorse  di  ogni  natura  impiegate,  ed  elaborazione  di
proposte per il futuro.

6. Il Servizio Finanziario, oltre a presentare la propria relazione finale di gestione, opera in termini
strumentali e di supporto per tutti i Settori ai fini della predisposizione della relazione.

7. Le relazioni finali di gestione sono utilizzate dall'organo esecutivo per la predisposizione della
relazione ai sensi di legge e dal Nucleo interno di Valutazione ai fini della valutazione dei Dirigenti.»

Con nota prot. n. 2907 del 26/01/2022 il servizio finanziario ha comunicato ai Dirigenti di Settore i
termini e le  modalità per la predisposizione delle relazioni di cui all'art. 68 del regolamento sopra
citato. Nell'ambito della propria autonomia, ciascun Dirigente ha predisposto specifica relazione
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sui  risultati  della  gestione  dei  rispettivi  servizi,  avvalendosi  principalmente  dell'applicativo
denominato “Co.Di.Re.”, che viene annoverato tra gli allegati al conto consuntivo. 

La presente relazione, redatta dalla Giunta ai sensi dell’art.  231 TUEL e predisposta secondo le
modalità previste dall’art. 11, comma 6, del D.Lgs. n. 118/2011 e successive modificazioni nonché
dell’art. 2427 del Codice Civile, afferisce al Rendiconto della gestione 2021.

Riguardo ai criteri di formazione il rendiconto della gestione 2021 sottoposto all’approvazione è
stato redatto in riferimento alle previsioni di cui agli artt. 227 e successivi del TUEL e dei postulati
di cui all’allegato n. 1 del D.Lgs. n. 118/2011, ed in particolare:

− Il Conto del bilancio, ai sensi dell’art. 228 del TUEL e dell’art. 3, comma 4, del D.Lgs. n. 118/2011 e
successive modifiche;
− Il Conto Economico e lo Stato Patrimoniale, ai sensi dell’art. 229 del TUEL, del postulato (principio
generale) n. 17 relativo alla competenza economica di cui all’allegato n.1 del D.Lgs. n. 118/2011 e
successive modifiche, e del principio applicato n. 3 della contabilità economico – patrimoniale di
cui all’allegato n. 4/3 del D.Lgs. n. 118/2011 e successive modifiche;
− La modulistica di bilancio utilizzata per la presentazione dei dati è conforme a quella prevista
dall’allegato n. 10 del D.Lgs. n. 118/2011 e successive modifiche;
−  Gli  allegati  sono  quelli  previsti  dall’art.  11,  comma  4,  del  D.Lgs.  n.  118/2011  e  successive
modifiche nonché dall’art. 227, comma 5, del TUEL.

Gli importi esposti afferiscono ad operazioni registrate ed imputate nel rispetto del principio della
competenza  finanziaria  di  cui  al  punto  n.  2  del  Principio  contabile  applicato  della  contabilità
finanziaria (Allegato n. 4/2 D. Lgs. 118/2011).

Ai  sensi  delle  prescrizioni  di  cui  al  Principio  contabile  applicato  della  contabilità  economico
patrimoniale  (Allegato  4/3  al  D.  Lgs.  118/2011),  il  risultato  economico  d’esercizio  è  stato
determinato considerando anche i componenti non rilevati in contabilità finanziaria, quali:

• le quote di ammortamento relative alle immobilizzazioni materiali ed immateriali utilizzate;
• le eventuali quote di accantonamento ai fondi rischi ed oneri futuri;
• le perdite su crediti e gli accantonamenti al fondo svalutazione crediti;
•  le  variazioni  patrimoniali  relative agli  esercizi  pregressi  che si  sono tradotte in  oneri/costi e
proventi/ricavi nel corso dell’esercizio, nonché ogni altro componente economico da contabilizzare
nel  rispetto  del  principio  della  competenza  economica  e  della  prudenza  (ad  esempio
sopravvenienze e insussistenze).

Le informazioni contabili rappresentano fedelmente ed in modo veritiero le operazioni ed i fatti che
sono accaduti durante l’esercizio,  essendo gli  stessi  stati rilevati contabilmente secondo la loro
natura finanziaria, economica e patrimoniale in conformità alla loro sostanza effettiva e, quindi,
alla realtà economica che li ha generati e ai contenuti della stessa, e non solamente secondo le
regole e le norme vigenti che ne disciplinano la contabilizzazione formale.

Il Comune di Cattolica ha approvato il bilancio di previsione 2022/2024 con delibera di Consiglio
Comunale n. 72 del 30/12/2021. Nel corso dell'anno sono state apportate variazioni al bilancio di
previsione con i seguenti atti:
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Risultano inoltre approvate, ai sensi dell'art. 175 del TUEL e dell'art. 57 del vigente regolamento di
contabilità armonizzata, variazioni compensative fra voci di bilancio facenti parte del medesimo
aggregato  e/o  aggiustamenti  alle  dotazioni  del  fondo  pluriennale  vincolato,  con  le  seguenti
determinazioni dirigenziali: 

Nelle tabelle  che seguono viene riportato il  quadro riassuntivo delle entrate e delle spese con
l'indicazione  della  percentuale  di  scostamento  delle  previsioni  iniziali  e  assestate,  degli
accertamenti e degli impegni rispetto all'assestato e la percentuale di riscossione e di pagamento
rispetto all'accertato/impegnato in c/competenza.
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TIPOLOGIA DATA NR. OGGETTO RESPONSABILE
Proposta DETERMINA DIRIGENZIALE 21/01/2021 37 Quota ente G20s Settore 1
Proposta DETERMINA DIRIGENZIALE 03/02/2021 79 Applicazione avanzo vincolato, Settore 1
Proposta DETERMINA DIRIGENZIALE 15/03/2021 178 Rinnovo abbonamento servizio Telemaco Settore 1
Proposta DETERMINA DIRIGENZIALE 15/03/2021 173 Manutenzione scuolabus Settore 3
Proposta DETERMINA DIRIGENZIALE 24/03/2021 211 Applicazione avanzo vincolato, Settore 1
Proposta DETERMINA DIRIGENZIALE 08/04/2021 249 Abbonamento servizio Omnia Settore 1
Proposta DETERMINA DIRIGENZIALE 22/04/2021 196 Abbonamento servizio “calcolo IMU” Settore 1
Proposta DETERMINA DIRIGENZIALE 12/02/2021 69 Acquisto dispositivi palmari e stampanti Settore 1

Proposta DETERMINA DIRIGENZIALE 17/05/2021 304 Settore 1
Proposta DETERMINA DIRIGENZIALE 18/05/2021 351 Interventi urgenti settore sportivo Settore 1
Proposta DETERMINA DIRIGENZIALE 27/05/2021 381 Iniziativa Granfondo degli Squali Settore 1

Proposta DETERMINA DIRIGENZIALE 09/06/2021 467 Settore 1
Proposta DETERMINA DIRIGENZIALE 17/08/2021 709 Spese legali Settore 4
Proposta DETERMINA DIRIGENZIALE 17/08/2021 696 Servizio pulizia plessi scolastici Settore 3
Proposta DETERMINA DIRIGENZIALE 12/08/2021 642 Acquisto microfono wireless Settore 1
Proposta DETERMINA DIRIGENZIALE 20/09/2021 766 Servizio civile Settore 2
Proposta DETERMINA DIRIGENZIALE 29/09/2021 782 Servizio ausiliario scuole comunali Settore 3
Proposta DETERMINA DIRIGENZIALE 12/10/2021 827 Fornitura prodotti di pulizia scuole Settore 3
Proposta DETERMINA DIRIGENZIALE 14/10/2021 853 Sostegno  all’editoria libraria Settore 2
Proposta DETERMINA DIRIGENZIALE 14/10/2021 870 Service tecnico teatro Settore 2

Proposta DETERMINA DIRIGENZIALE 20/10/2021 812 Settore 3

Proposta DETERMINA DIRIGENZIALE 03/11/2021 920 Settore 1
Proposta DETERMINA DIRIGENZIALE 09/11/2021 938 Attivita laboratorio Immagine Settore 3

Proposta DETERMINA DIRIGENZIALE 14/10/2021 883 Settore 3

Proposta DETERMINA DIRIGENZIALE 24/11/2021 971 Settore 5
Proposta DETERMINA DIRIGENZIALE 01/12/2021 986 Manutenzione scuolabus Settore 3
Proposta DETERMINA DIRIGENZIALE 02/12/2021 998 Luminarie Natalizie Settore 1
Proposta DETERMINA DIRIGENZIALE 09/12/2021 1034 Noleggio gazebo nido infanzia Settore 3
Proposta DETERMINA DIRIGENZIALE 15/12/2021 1092 liquidazione acconto iva Settore 1
Proposta DETERMINA DIRIGENZIALE 22/12/2021 1137 fornitura attrezzatture scuola infanzia Settore 3

Rimborso spese suolo pubblico – 
demanio

Applicazione avenzo vincolato per 
Parziale utilizzo fondi covid

Intervento attrezzature cucine mense 
scolastiche
Rimborso imposte indebitamente 
corrisposte

Servizi  di controllo  e analisi potabilità 
impianti idrici plessi scolastici
Incarico professionale per valutazione 
immobile 

Tipologia Data Numero Descrizione

DELIBERA CONSIGLIO COMUNALE 29/04/2021 26

DELIBERA CONSIGLIO COMUNALE 29/07/2021 41

DELIBERA CONSIGLIO COMUNALE 29/11/2021 58

DELIBERA GIUNTA COMUNALE 18/03/2021 41 Riaccertamento ordinario dei residui 

Variazione al bilancio di previsione 2021 
– 2023
Assestamento generale di bilancio e 
verifica degli equilibri
Variazione al bilancio di previsione 2021 
– 2023
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QUADRO RIASSUNTIVO DELLE ENTRATE DI COMPETENZA ANNO 2021

Titolo Descrizione Previsione iniziale % Scostamento Accertato % Scostamento Riscosso % Scostamento

1 € 11.610.000,00 € 12.402.433,04 6,83% € 12.654.821,25 2,03% € 11.566.557,66 -8,60%

2
Titolo 2 Trasferimenti correnti

€ 1.435.204,75 € 3.222.173,00 124,51% € 3.286.140,66 1,99% € 3.195.811,49 -2,75%

3 € 6.576.084,00 € 6.240.753,08 -5,10% € 6.075.596,16 -2,65% € 6.033.149,51 -0,70%

4 Titolo 4 Entrate c/capitale € 13.835.742,78 € 10.700.999,89 -22,66% € 7.050.773,44 -34,11% € 3.387.978,16 -51,95%

5 € 0,00 € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 0,00 0,00%

6 € 1.200.000,00 € 1.114.728,95 -7,11% € 1.114.728,95 0,00% € 717.039,69 -35,68%

7 € 6.000.000,00 € 6.000.000,00 0,00% € 0,00 -100,00% € 0,00 0,00%

9 € 4.264.000,00 € 4.294.000,00 0,70% € 3.355.190,86 -21,86% € 3.336.960,04 -0,54%
Fondo Pluriennale vincolato € 0,00 € 4.148.454,20

Avanzo applicato € 0,00 € 3.204.104,03
Totale generale € 44.921.031,53 € 51.327.646,19 14,26% € 33.537.251,32 -34,66% € 28.237.496,55 -15,80%

Previsione 
definitiva

Titolo 1 -Entrate correnti di 
natura tributaria

Titolo 3 Entrate
Extratributarie

Titolo 5 Entrate da
riduzione di attività
finanziarie

Titolo 6 Accensione
prestiti

Titolo 7 Anticipazioni da  istituto 
tesoriere/cassiere

Titolo 9  Entrate per conto terzi 
e partite di giro

QUADRO RIASSUNTIVO DELLE SPESE DI COMPETENZA ANNO 2021

Titolo Descrizione Previsione iniziale Previsione definitiva % Scostamento Impegnato % Scostamento Pagato % Scostamento

1
Titolo 1 Spese correnti € 17.217.725,20 € 20.389.669,21 18,42% € 16.662.165,55 -18,28% € 16.578.467,75 -0,50%
FPV € 946.395,71

2
Titolo 2 Spese c/capitale € 15.035.742,78 € 18.240.413,43 21,31% € 6.023.426,01 -66,98% € 5.685.108,74 -5,62%
FPV € 5.011.812,94

3 € 0,00 € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 8.007,00 0,00%
4 Titolo 4 Rimborso prestiti € 2.403.563,55 € 2.403.563,55 0,00% € 2.403.562,73 0,00% € 2.403.562,73 0,00%

5 € 6.000.000,00 € 6.000.000,00 0,00% € 0,00 -100,00% € 0,00 0,00%

7 € 4.264.000,00 € 4.294.000,00 0,70% € 3.355.190,86 -21,86% € 3.174.280,51 -5,39%
Totale Generale € 44.921.031,53 € 51.327.646,19 14,26% € 34.402.553,80 -32,97% € 27.849.426,73 -19,05%

Titolo 3 Spese per
incremento di attività
finanziarie

Titolo 5 Chiusura
anticipazioni da istituto 
Tesoriere /cassiere
Titolo 7  Spese per conto terzi e 
partite di giro
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IL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE, DI GESTIONE E GLI EQUILIBRI ECONOMICO – FINANZIARI

Il risultato di amministrazione:
Tra le prime informazioni che la relazione sulla gestione deve fornire - dopo quelle di carattere generale e relative ai criteri di valutazione
adottati (già ampiamente trattati in premessa) -, l’art. 11, comma 6, lettera b) del D.Lgs. n. 118/2011 prescrive l’illustrazione delle “principali
voci del conto del bilancio”.
Tale previsione è motivata dalla centralità che il Conto del bilancio riveste nel sistema del rendiconto, avendo la funzione di rappresentare
sinteticamente le risultanze della gestione, ponendo a confronto i dati di previsione, eventualmente modificati ed integrati a seguito di
variazioni intervenute nel corso dell'anno, con quelli finali.
Questo documento evidenzia, infatti, un insieme molto ricco di informazioni che interessano la gestione di competenza e di cassa, oltre a
quella dei residui, per giungere alla rilevazione del risultato che, a sua volta, si compone della somma di risultati parziali, anch'essi utili ai fini
della nostra indagine, così come meglio evidenziato nei successivi paragrafi.
Partendo dall'analisi dei risultati complessivi dell'azione di governo, anche ai fini di un confronto storico, nella tabella seguente viene esposto
il risultato di amministrazione conseguito dal Comune di Cattolica nell'ultimo quadriennio:  
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PARTE PRIMA

COMPARAZIONE NEL TEMPO DEL  RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE

ANNO 2018 ANNO 2019
∆

ANNO 2020
∆

ANNO 2021
∆

residui competenza totale residui competenza totale residui competenza totale residui competenza totale

Fondo cassa al 1/1 € 6.444.800,32 € 6.444.800,32 € 9.296.868,46 € 9.296.868,46 44,25% € 8.705.296,50 € 8.705.296,50 -6,36% € 11.487.014,39 € 11.487.014,39 31,95%
Riscossioni € 4.844.066,75 € 26.908.325,59 € 31.752.392,34 € 2.962.566,05 € 21.928.585,03 € 24.891.151,08 -21,61% € 3.521.372,37 € 23.566.292,95 € 27.087.665,32 8,82% € 3.260.856,71 € 24.976.639,84 € 28.237.496,55 4,24%

Pagamenti € 3.858.302,09 € 25.042.022,11 € 28.900.324,20 € 3.824.558,03 € 21.658.165,01 € 25.482.723,04 -11,83% € 3.289.626,91 € 21.016.320,52 € 24.305.947,43 -4,62% € 3.710.210,83 € 24.139.215,90 € 27.849.426,73 14,58%

Saldo al 31/12 € 9.296.868,46 € 8.705.296,50 -6,36% € 11.487.014,39 31,95% € 11.875.084,21 3,38%

Residui attivi € 6.068.086,40 € 5.408.207,20 € 11.476.293,60 € 7.803.984,24 € 5.821.521,13 € 13.625.505,37 18,73% € 8.478.020,18 € 6.230.655,39 € 14.708.675,57 7,95% € 10.777.425,35 € 8.560.611,48 € 19.338.036,83 31,47%

Residui passivi € 479.231,60 € 4.572.162,96 € 5.051.394,56 € 985.665,23 € 3.446.853,51 € 4.432.518,74 -12,25% € 939.807,27 € 4.171.945,38 € 5.111.752,65 15,32% € 1.257.912,39 € 4.305.129,25 € 5.563.041,64 8,83%

Avanzo lordo € 13.019.419,78 € 2.702.347,72 € 15.721.767,50 € 15.253.195,49 € 2.645.087,64 € 17.898.283,13 13,84% € 16.475.254,87 € 4.608.682,44 € 21.083.937,31 17,80% € 20.557.173,23 € 5.092.906,17 € 25.650.079,40 21,66%

FPV spese correnti € 72.673,56 € 137.863,05 89,70% € 193.820,25 40,59% € 946.395,71 388,29%

€ 2.120.145,27 € 2.461.038,03 16,08% € 3.954.633,95 60,69% € 5.011.812,94 26,73%

€ 13.528.948,67 € 15.299.382,05 13,09% € 16.935.483,11 10,69% € 19.691.870,75 16,28%

FPV spese in conto 
capitale
Risultato di 
amministrazione al 
31/12
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Analizzare il fondo di cassa finale al 31/12 di
ogni esercizio finanziario, consente di capire
la  qualità  del  flusso  di  cassa  in  base  alla
quantità  di  denaro  che  entra  ed  esce  e
avere  quindi  un’idea  della  liquidità,  della
flessibilità  e  delle  prestazioni  finanziarie
dell’Ente.
In  linea  generale  nel  corso  degli  ultimi
quattro anni il fondo cassa finale è sempre
stato  positivo  e  in  particolare  nel  2021
rispetto  all’anno  precedente  subisce  un

ulteriore rialzo, derivante da un determinato incremento delle riscossioni in conto competenza.
Chiaramente  incidono  sul  fondo  cassa  gli  accantonamenti  prudenziali  in  esser  per  il  fondo
contenzioso e per alcuni vincoli formali attribuiti dall’Ente. Lo stock dei pagamenti effettuati è
stato oggetto di un incremento che ha impattato sui parametri già virtuosi dei tempi medi di
pagamento.

Il  risultato  d’amministrazione  può  essere  ulteriormente  analizzato  e  letto  in  funzione
dell’eventuale utilizzabilità dei fondi che lo costituiscono distinguendo, ai sensi dell’art. 187 del
TUEL, la quota libera, destinata, vincolata ed accantonata. In particolare, mutuando lo schema
rappresentativo  proposto  dall’allegato  n.  10,  lettera  a),  al  D.Lgs.  n.  118/2011,  è  possibile
distinguere:

I. la parte accantonata, che è costituita:
a.  dall'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità;
b.  dagli ulteriori accantonamenti per passività potenziali, fondi spese e rischi (quali ad esempio
quelle legate ai rischi  di soccombenza  nei  contenziosi  legali  in  corso,  al  trattamento  di  fine
mandato  del Sindaco, accantonamenti per rinnovi contratti collettivi nazionali, ecc.).
La  tabella  che  segue  mette  a  confronto  l'andamento  della  quota  di  avanzo  accantonata
nell'ultimo quadriennio e l'incidenza della quota accantonata sul risultato di amministrazione:

L’accantonamento a FCDE ha registrato un incremento di circa 347.000,00 euro dal 2020 al 2021.
Il dato è correlato al volume dei residui attivi di quelle poste contabili considerate, anche dalla
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Composizione del risultato di amministrazione: confronto ultimo quadriennio accantonamenti
Parte accantonata Anno 2018 Anno 2019 ∆ Anno 2020 ∆ Anno 2021 ∆

Fondo crediti di dubbia esigibilità € 6.911.843,63 € 7.996.851,58 15,70% € 7.550.505,67 -5,58% € 7.897.523,10 4,60%
Fondo passività potenziali da contenzioso € 1.632.440,27 € 1.230.667,53 -24,61% € 1.555.932,48 26,43% € 2.500.000,00 60,68%
altri accantonamenti:

€ 7.757,65 € 12.757,65 64,45% € 17.757,65 39,19% € 8.867,51 -50,06%

Fondo miglioramenti contrattuali € 25.000,00 € 50.000,00 100,00% € 175.000,00 250,00% € 200.000,00 14,29%
Totale parte accantonata € 8.577.041,55 € 9.290.276,76 8,32% € 9.299.195,80 0,10% € 10.606.390,61 14,06%

Incidenza accantonamento su avanzo 63,40% 60,72% 54,91% 53,86%

Fondo indennità fine mandato del sindaco quota 
maturata

0,00

5.000.000,00

10.000.000,00

15.000.000,00

20.000.000,00

25.000.000,00

2 0 1 7 2 0 1 8 2 0 1 9 2 0 2 0 2 0 2 1

COMPOSIZIONE RISULTATO DI 
AMMINISTRAZIONE

Risultato di amministrazione
(+/-)

PARTE ACCANTONATA

PARTE VINCOLATA

PARTE DESTINATA
INVESTIMENTI

PARTE DISPONIBILE
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norma, di difficile esazione. Nelle operazioni di chiusura del consuntivo, a livello prudenziale, si è
deciso di incrementare detto accantonamento oltre al limite minimo fissato dalla normativa di
riferimento. L’importo accantonato corrisponde infatti al 95% dei residui attivi presenti a bilancio
che impattano sul fondo crediti di dubbia esigibilità. 
Per quanto riguarda il fondo per passività potenziali si registra che dallo stesso nel corso del 2021
non sono state prelevate somme da applicare al bilancio d’esercizio per il riconoscimento di debiti
fuori bilancio e che in sede di rendiconto viene aumentato di circa 945.000,00 euro per un valore
finale complessivo di euro 2.500.000,00.
Gli  “altri  accantonamenti” sono  dovuti al  fondo per  l’indennità  di  fine  mandato  del  Sindaco
(+5.000,00), da cui nel corso del 2021 è stata applicata la quota per il Sindaco uscente, e al fondo
per i miglioramenti contrattuali (+25.000,00) stanziati nel bilancio di previsione 2021 in vista della
nuova tornata contrattuale del pubblico impiego che dovrebbe concludersi nel corso del 2022.
 
II. la parte vincolata, che è costituita:
a. da entrate per le quali le leggi, nazionali o regionali, o i principi contabili individuano un vincolo
di specifica destinazione alla spesa;
b. da trasferimenti, erogati da soggetti terzi;
c. da mutui ed altri finanziamenti contratti per la realizzazione di investimenti determinati;
d.  da  entrate  straordinarie,  non  aventi  natura  ricorrente,  per  le  quali  l'amministrazione  ha
formalmente attribuito una specifica destinazione, secondo i limiti e le modalità di cui al punto
9.2, lettera d), del Principio contabile applicato della contabilità finanziaria;
La tabella che segue mette a confronto l'andamento della quota  di avanzo vincolata nell'ultimo
quadriennio e l'incidenza sul risultato di amministrazione:

I vincoli derivanti da specifiche disposizioni di legge sono dovuti al differenziale tra gli oneri di
urbanizzazione accertati e impegnati nel  corso del  2021 al  netto della quota accantonata per
detta fattispecie a FCDE. Pur esistendo la possibilità di destinare gli oneri di urbanizzazione ad
avanzo da investimenti (la norma attuale “deroga” infatti al bilancio 2020, 2021 e 2022 questa
particolare accezione) si è proceduto, in linea con il trend storico dell’Ente, a mantenere separata
questo vincolo e a continuare a destinarlo alle fattispecie finanziabili normalmente con oneri.
I vincoli derivanti da trasferimenti sono generati da contributi ministeriali,  contributi regionali,
contributi da altri  Enti Pubblici  riscossi  anticipatamente in  conto competenza 2021 per  scopi
attinenti servizi sociali e lavori pubblici a fronte dei quali non è stato possibile impegnare la spesa
in corso di esercizio. Oltre a questi ,vengono ricondotti all’interno di questa voce, i vari fondi covid
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Composizione del risultato di amministrazione: confronto ultimo quadriennio VINCOLI

Parte accantonata Anno 2018 Anno 2019 ∆ Anno 2020 ∆ Anno 2021 ∆
Vincoli derivanti da disposizioni di legge € 0,00 € 265.753,95 0,00% € 191.073,52 0,00% € 484.126,52 153,37%
Vincoli derivanti da trasferimenti € 20.557,33 € 22.151,42 7,75% € 1.925.980,35 8.594,61% € 3.467.970,85 80,06%
Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui € 0,00 € 0,00 #DIV/0! € 0,00 0,00% € 0,00 0,00%
Vincoli formalmente attribuiti dall'ente:

IRS € 4.250.000,00 € 0,00 -100,00% € 0,00 #DIV/0! € 0,00 0,00%
eredità nastro € 299.499,73 € 200.000,00 0,00% € 200.000,00 0,00% € 200.000,00 0,00%

Per patrocinio cause pregresse € 34.100,00 € 34.100,00 0,00% € 23.928,56 -29,83% € 23.928,56 0,00%
Edilizia residenziale pubblica € 0,00 € 0,00 0,00% € 0,00 0,00% € 100.000,00 #DIV/0!

Sicurezza strade € 0,00 € 0,00 0,00% € 800.000,00 0,00% € 0,00 0,00%
altri vincoli (Villa Fulgida) € 0,00 € 959.486,86 0,00% € 959.486,86 0,00% € 959.486,86 0,00%

Totale parte accantonata € 3.968.419,33 € 1.247.392,23 -68,57% € 4.100.469,29 228,72% € 5.235.512,79 27,68%
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che non sono stati totalmente utilizzati nel corso del  2021, la cui certificazione ministeriale è
prevista per il 31.05.2022. 
Relativamente alla parte vincolata per decisione dell'ente,  per quanto riguarda l'eredità Nastro la
quota attualmente ancora vincolata ammonta ad euro 200.000,00.
I vincoli per patrocini di cause pregresse non hanno subito movimentazioni nel corso dell’anno e
la quota vincolata nel rendiconto 2021 continua ad essere pari ad euro 23.928,56.
Con deliberazione di  Consiglio Comunale n.  58 del  29/11/2021 è stata vincolata la somma di
100.000,00 euro ad un intervento di miglioramento dell’efficientamento energetico dell’edilizia
residenziale pubblica.
Con deliberazione di  Consiglio Comunale n.  69 del  29/11/2019 è stata vincolata la somma di
959.486,86 euro derivante dal riconoscimento del debito fuori bilancio “Villa Fulgida”. 

III. la parte destinata agli investimenti, costituita da entrate in conto capitale, senza vincoli di
specifica destinazione, non spese.
La  tabella  che  segue  mette  a  confronto  l'andamento  della  quota  di  avanzo  destinata  a
investimenti nell'ultimo quadriennio e l'incidenza sul risultato di amministrazione:

La somma di € 488.527,85 è legata al differenziale tra gli accertamenti e gli impegni del 2021 e
precedenti,  legati alle  entrate  in  conto  capitale  senza  una specifica destinazione (alienazioni,
proventi da partecipazioni, ecc...). Tali somme potranno esser utilizzate nel corso del 2022 per
interventi liberi in conto capitale.

IV.  la parte di  avanzo libero, costituita da residuali  economie di  spesa  e/o maggiori  entrate
correnti senza vincoli di utilizzo e di destinazione.
La  tabella  che  segue  mette  a  confronto  l'andamento  della  quota   di  avanzo  destinata  a
investimenti nell'ultimo quadriennio e l'incidenza sul risultato di amministrazione:

L’avanzo libero di € 3.361.439,50 si è venuto a formare quasi interamente a seguito della sentenza
favorevole sul contenzioso IRS/SWAP e verrà destinato dall’Amministrazione con provvedimento
formale nel corso del 2022. Nel corso del 2020 è stata prelevata la somma di 1.300.000,00 euro
per interventi di manutenzione straordinaria di strade e per interventi in ambito sportivo, nel
corso del 2021 sono stati prelevati 140.000,00 euro per interventi in materia urbanistica e legati
al bonus del 110% sugli alloggi residenziali pubblici.

13

Composizione del risultato di amministrazione: confronto ultimo quadriennio QUOTA DESTINATA AGLI INVESTIMENTI

Parte accantonata destinata agli investimenti Anno 2018 Anno 2019 ∆ Anno 2020 ∆ Anno 2021 ∆
€ 347.756,06 € 157.337,68

-54,76%
€ 425.818,02

170,64%
€ 488.527,85

14,73%

2,57% 1,03% 2,51% 2,48%
Incidenza della quota destinata agli investimenti su 

avanzo

Composizione del risultato di amministrazione: confronto ultimo quadriennio AVANZO LIBERO

AVANZO LIBERO Anno 2018 Anno 2019 ∆ Anno 2020 ∆ Anno 2021 ∆
€ 0,00 € 4.370.275,38

0,00%
€ 3.110.000,00

-28,84%
€ 3.361.439,50

8,08%
Incidenza della quota disponibile su avanzo 0,00% 28,57% 18,36% 17,07%
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Risultato della gestione di competenza:
Con il temine “gestione di competenza” si fa riferimento a quella parte della gestione ottenuta
considerando  solo  le   operazioni   finanziarie   relative  all'esercizio   in  corso,  senza  cioè,
esaminare quelle generate da fatti accaduti negli anni precedenti e non ancora conclusi.  
Questa gestione evidenzia, infatti, il risultato ottenuto quale differenza tra gli accertamenti e gli
impegni dell'esercizio, a loro volta distinti in una gestione di  cassa ed in una dei  residui,  con
risultati parziali che concorrono alla determinazione del risultato totale.
I risultati della gestione di competenza (di cassa e residui), se positivi, evidenziano la capacità
dell'ente di acquisire ricchezza e destinarla a favore della collettività amministrata. Allo stesso
modo risultati negativi portano a concludere che l'ente ha dato vita ad una quantità di spese
superiori alle risorse raccolte che, se non adeguatamente  compensate  dalla  gestione  residui,
determinano  un risultato finanziario negativo.
Il risultato di questa gestione, di norma, evidenzia la capacità da parte dell'ente di prevedere dei
flussi   di   entrata  e  di   spesa,  sia  nella  fase  di   impegno/accertamento che in quella di
pagamento/riscossione,  tali  da  consentire  il  pareggio  finanziario  (Principio  dell’equilibrio  di
bilancio) non solo in fase previsionale ma anche durante l'intero anno. Non a caso l'art. 193 del
TUEL impone il rispetto, durante la gestione e nelle variazioni di bilancio, del pareggio finanziario
e di tutti gli  equilibri stabiliti  in bilancio  per  la  copertura  delle  spese  correnti  e  per  il
finanziamento  degli  investimenti, secondo le norme del testo unico, con particolare riferimento
agli equilibri di competenza e di cassa del bilancio.
Al  termine dell'esercizio,  pertanto,  un’attenta gestione dovrebbe dar luogo ad un risultato,  di
pareggio o positivo, in grado di dimostrare la capacità dell'ente di conseguire un adeguato flusso
di risorse (accertamento di entrate) tale da assicurare la copertura finanziaria degli impegni di
spesa assunti.
In  generale,  si  può  ritenere  che  un  risultato  della  gestione  di  competenza  positivo  (avanzo)
evidenzia un’ equilibrata e corretta gestione, mentre un valore negativo trova generalmente la
sua giustificazione nel verificarsi di eventi imprevedibili che hanno modificato le iniziali previsioni
attese. Bisogna però aggiungere che il dato risultante da questa analisi deve essere considerato
congiuntamente all'avanzo applicato che può celare eventuali scompensi  tra  entrate  accertate
e spese impegnate. In altri  termini, risultati della gestione di competenza negativi potrebbero
essere stati coperti dall'utilizzo di risorse disponibili, quali l'avanzo di amministrazione dell'anno
precedente. Non sempre però questa soluzione è sintomatica di squilibri di bilancio, in quanto
potrebbe essere stata dettata da precise scelte politiche che hanno portato ad una politica del
risparmio negli  anni  precedenti  da  destinare  poi   alle  maggiori   spese  dell'anno  in  cui
l'avanzo  viene  ad  essere applicato.
La gestione di competenza 2021 del Comune di Cattolica è sintetizzabile come da tabella sotto
riportata, che viene messa a confronto con i dati del precedente esercizio finanziario:
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Risultato della gestione di COMPETENZA anno 2020 Importo
Accertamenti di competenza € 29.796.948,34
Impegni di competenza € 25.188.265,90
FPV entrata € 2.598.901,08
FPV spesa € 4.148.454,20
Avanzo della gestione di competenza 2020 € 3.059.129,32
Utilizzo avanzo di amministrazione € 1.780.389,57
Saldo della gestione di competenza 2020 € 4.839.518,89
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Risultato della gestione residui:
Nella determinazione del risultato complessivo, oltre al risultato della gestione di competenza,
occorre analizzare la gestione residui.
Tale gestione, a differenza di quella di  competenza, misura l'andamento e lo smaltimento dei
residui  relativi  agli  esercizi  precedenti  ed  è  rivolta  principalmente  al riscontro dell'avvenuto
riaccertamento  degli  stessi,  verificando  se  sussistono  ancora  le  condizioni  per  un  loro
mantenimento nel rendiconto quali voci di credito o di debito.
A riguardo l'articolo 228, comma 3, del TUEL dispone che “Prima dell'inserimento nel conto del
bilancio dei residui attivi e passivi l'ente locale provvede all'operazione di riaccertamento degli
stessi, consistente  nella  revisione  delle  ragioni  del  mantenimento  in  tutto  od  in  parte  dei
residui  e  della corretta imputazione in bilancio, secondo le modalità di cui all'art. 3, comma 4,
del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni.”
In linea generale, l'eliminazione di residui attivi produce una diminuzione del risultato di questa
gestione,  mentre  una  riduzione  di  quelli  passivi,  per  il  venir  meno  dei  presupposti giuridici,
produce effetti positivi.
Proprio per ottenere un risultato finale attendibile, con nota prot. n. 2907 del 26/01/2022 del
servizio ragioneria, è stato chiesto ai dirigenti responsabili di servizio di procedere ad un’ attenta
analisi dei  presupposti  per  una puntuale verifica delle ragioni di sussistenza dei residui attivi e
passivi. Con delibera di Giunta n. 44 del 24/03/2022 sono stati approvati gli esiti delle operazioni
di riaccertamento ordinario dei residui, con i risultati riportati nelle tabelle seguenti:

Ai sensi dell’art. 228, comma 3, del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i., si è provveduto a riaccertare i
residui attivi e passivi provenienti dall’ultimo esercizio chiuso e dagli esercizi precedenti, le cui
risultanze sono di seguito esposte:
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Risultato della gestione RESIDUI
Anno 2021 Anno 2020

Fondo cassa al 1° gennaio 11.487.014,39 8.705.296,50
Riscossioni  3.260.856,71  3.521.372,37 
Pagamenti  3.710.210,83  3.289.626,91 
Saldo -449.354,12  231.745,46 

Residui attivi  10.777.425,35  8.478.020,18 
Residui passivi  1.257.912,39  939.807,27 
Saldo  9.519.512,96  7.538.212,91 

Risultato della gestione di competenza anno 2021 Importo
Accertamenti di competenza € 33.537.251,32
Impegni di competenza € 28.444.345,15
FPV entrata € 4.148.454,20
FPV spesa € 5.958.208,65
Avanzo della gestione di competenza 2021 € 3.283.151,72
Utilizzo avanzo di amministrazione € 3.204.104,03
Saldo della gestione di competenza 2021 € 6.487.255,75



Comune di Cattolica - Relazione al Rendiconto 2021

Residui attivi conservati (compreso il titolo 9) euro 19.338.036,83 di cui: 
▪ euro 10.777.425,35 da gestione residui; 
▪ euro 8.560.611,48 da gestione competenza 2021. 

Residui passivi conservati (compreso il titolo 7) euro 5.563.041,64 di cui: 
▪ euro 1.257.912,39 da gestione residui; 
▪ euro 4.305.129,25 da gestione competenza 2021. 

RESIDUI ATTIVI MANTENUTI PER ANZIANITÀ

RESIDUI PASSIVI MANTENUTI PER ANZIANITÀ
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Titolo 2022 2023 2024

Titolo 1                            946.395,71 €          946.395,71 € 
Titolo 2                        5.011.812,94 €      5.011.812,94 € 
Titolo 3
Titolo 4
Titolo 5
TOTALE                        5.958.208,65 €      5.958.208,65 €                            - €                                 - € 

Impegni  reimputati               
           (+) FPV

2017 2018 2019 2020 2021 Totale

Titolo 1        707.759,92 €          786.921,32 €        1.183.986,64 €             793.908,14 €          358.364,07 €        1.636.171,67 €            5.467.111,76 € 

Titolo 2                            - €            13.894,04 €                4.495,11 €                17.218,10 €            53.066,37 €            549.101,63 €                637.775,25 € 

Titolo 3           69.153,29 €          446.725,51 €            742.021,05 €             668.613,37 €          627.637,39 €            845.522,37 €            3.399.672,98 € 

Titolo 4                899,40 €                             - €            559.824,40 €             801.273,80 €      2.318.504,76 €        4.391.244,06 €            8.071.746,42 € 

Titolo 5                            - €                             - €                               - €                                 - €                             - €                               - €                                   - € 

Titolo 6                            - €            11.838,64 €                9.716,41 €                  3.494,00 €          580.627,41 €        1.114.728,95 €            1.720.405,41 € 

Titolo 7                            - €                             - €                               - €                                 - €                             - €                               - €                                   - € 

Titolo 9                            - €                             - €              10.473,93 €                  6.197,42 €                  810,86 €              23.842,80 €                  41.325,01 € 

Totale     777.812,61 €  1.259.379,51 €    2.510.517,54 €     2.290.704,83 €  3.939.010,86 €    8.560.611,48 €     19.338.036,83 € 

2016 e 
precedenti

2017 2018 2019 2020 2021 Totale

Titolo 1          31.378,47 €       114.396,06 €       116.092,18 €       332.899,25 €       445.402,04 €         2.629.308,49 €          3.669.476,49 € 

Titolo 2                           - €                           - €          14.717,92 €                           - €          57.486,62 €         1.376.252,24 €          1.448.456,78 € 

Titolo 3                           - €                           - €                           - €                           - €                           - €                                - €                                 - € 

Titolo 4                           - €                           - €                           - €                           - €                           - €                                - €                                 - € 

Titolo 5                           - €                           - €                           - €                           - €                           - €                                - €                                 - € 

Titolo 7          81.862,80 €            1.415,03 €            6.532,90 €          15.252,45 €          40.476,67 €            299.568,52 €             445.108,37 € 

Totale    113.241,27 €    115.811,09 €    137.343,00 €    348.151,70 €    543.365,33 €     4.305.129,25 €     5.563.041,64 € 

2016 e 
precedenti
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GLI EQUILIBRI

L’equilibrio di bilancio è oggetto dell’art. 81 della Costituzione ed è indicato anche nel successivo
art.  97  che  recita:  «Le  pubbliche  amministrazioni,  in  coerenza  con  l’ordinamento  dell’Unione
europea, assicurano l’equilibrio dei bilanci e la sostenibilità del debito pubblico...».
La Legge n. 243 del 24 dicembre 2012 “Disposizioni per l’attuazione del principio del pareggio di
bilancio  ai  sensi  dell’art.  81,  sesto  comma,  della  Costituzione”  a  completamento  della
costituzionalizzazione del pareggio di bilancio introdotta formalmente il 20 aprile 2012, disciplina
il  vincolo  dell’equilibrio  dei  bilanci  statali,  degli  enti  territoriali  e  delle  amministrazioni  non
territoriali. Ai sensi dell’art. 9 della stessa L. n. 243/2012 e ss.mm.ii.:

«1. I bilanci delle regioni, dei comuni, delle province, delle città metropolitane e delle province
autonome di Trento e di Bolzano si considerano in equilibrio quando, sia nella fase di previsione
che di rendiconto, conseguono un saldo non negativo, in termini di competenza, tra le entrate
finali e le spese finali. [...]

2. Qualora, in sede di rendiconto di gestione, un ente di cui al comma 1 del presente articolo
registri un valore negativo del saldo di cui al medesimo comma 1, il predetto ente adotta misure
di correzione tali da assicurarne il recupero entro il triennio successivo, in quote costanti. [...]

4. Con legge dello Stato sono definiti i premi e le sanzioni da applicare alle regioni, ai comuni, alle
province, alle città metropolitane e alle province autonome di Trento e di Bolzano, in attuazione
delle disposizioni di cui al presente articolo. [...]».

Il bilancio corrente trova una sua implicita definizione nell'articolo 162, comma 6, del D.Lgs. n.
267/2000 che così recita:

«... le previsioni di competenza relative alle spese correnti sommate alle previsioni di competenza
relative ai trasferimenti in c/capitale, al saldo negativo delle partite finanziarie e alle quote di
capitale delle rate di ammortamento dei mutui e degli altri prestiti, con l'esclusione dei rimborsi
anticipati, non possono essere complessivamente superiori alle previsioni di competenza dei primi
tre titoli  dell'entrata, ai contribuiti destinati al rimborso dei prestiti e all'utilizzo dell'avanzo di
competenza  di  parte  corrente  e  non  possono  avere  altra  forma  di  finanziamento,  salvo  le
eccezioni tassativamente indicate nel principio applicato alla contabilità finanziaria necessarie a
garantire  elementi  di  flessibilità  degli  equilibri  di  bilancio  ai  fini  del  rispetto  del  principio
dell'integrità.»

Per quanto concerne in modo specifico le regole di  bilancio degli  enti locali,  il  punto 15 dei
principi generali o postulati, di cui all’Allegato 1 del D.Lgs. n. 118/2011, precisa alcuni concetti che
stanno  alla  base  della  definizione  del  “Principio  dell’equilibrio  di  bilancio”  nell’ambito
dell’armonizzazione dei bilanci pubblici: 

«Il  rispetto  del  principio  di  pareggio  finanziario  invero  non  basta  per  soddisfare  il  principio
generale dell’equilibrio del sistema di bilancio di ogni pubblica amministrazione.
L’equilibrio di  bilancio infatti comporta anche la corretta applicazione di  tutti gli  altri  equilibri
finanziari,  economici  e patrimoniali  che sono da verificare non solo in sede di  previsione,  ma
anche durante la gestione in modo concomitante con lo svolgersi delle operazioni di esercizio, e
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quindi  nei  risultati  complessivi  dell’esercizio  che  si  riflettono  nei  documenti  contabili  di
rendicontazione.»

Ne consegue che, anche in sede di rendicontazione, appare indispensabile verificare se questo
vincolo iniziale abbia trovato concreta attuazione al termine dell'esercizio, confrontando tra loro,
in  luogo  delle  previsioni  di  entrata  e  di  spesa,  accertamenti  ed  impegni  della  gestione  di
competenza.
L'equilibrio del bilancio investimenti – o di parte capitale - può essere determinato confrontando
le entrate per investimenti esposte nei titoli IV, V e VI (con l'esclusione  delle  somme,  quali  gli
oneri   di  urbanizzazione,  che  sono  già  state  esposte  nel  Bilancio  corrente,  e  le  somme  per
riscossione  crediti  e  altre  attività  finanziarie)  con  le  spese  del  titoli  II  e  III  da  cui  sottrarre
l'intervento "concessioni di crediti" .
Tenendo conto del vincolo legislativo previsto dal bilancio corrente, l'equilibrio è rispettato:
- in fase di redazione del bilancio di previsione,  confrontando i dati attesi;
- in fase di rendicontazione, confrontando gli accertamenti e gli impegni.

Con  D.M.  del  1°  agosto  2019  (11°  correttivo  al  D.Lgs.  n.  118/2011)  sono  state  introdotte
numerose  novità  in  tema  verifiche  degli  equilibri  di  bilancio,  in  attuazione  della  legge  n.
145/2018, modificando in tal senso sia i prospetti del bilancio di previsione che i prospetti del
rendiconto.  Le  modifiche  sono entrate  in  vigore  a  partire dal  rendiconto  2019,  sebbene con
finalità solamente conoscitive per il medesimo esercizio e autorizzatorie per gli esercizi successivi.
Nel  Comune di  Cattolica  si  registra,  in  sede  di  rendicontazione,  la  seguente  situazione  negli
equilibri di parte  corrente e di parte capitale, alla luce dei nuovi equilibri di bilancio.
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ANALISI DELLE ENTRATE

L'analisi della parte Entrata che segue parte da una ricognizione sui titoli.
Il  primo livello  di  classificazione delle  entrate  prevede,  infatti, la  suddivisione  delle  stesse  in
"Titoli", i  quali richiamano la "natura" e "la fonte di provenienza".
In particolare:  
• il "Titolo 1" comprende le entrate aventi natura tributaria, contributiva e perequativa per le
quali l'ente ha una certa discrezionalità impositiva attraverso appositi regolamenti, nel rispetto
della normativa quadro vigente;
•   il "Titolo 2" vede iscritte le entrate provenienti da trasferimenti correnti dallo Stato, da altri
enti del settore pubblico allargato e da soggetti privati. Esse sono finalizzate alla gestione;
•   il "Titolo 3" sintetizza tutte le entrate di natura extratributaria, per la maggior parte costituite
da proventi di natura patrimoniale propria o derivanti dall'erogazione di servizi pubblici;
•  il  "Titolo  4"  è  costituito  da  entrate  in  conto  capitale,  derivanti  da  alienazione  di  beni  e
da trasferimenti dello Stato o di altri enti del settore pubblico allargato diretti a finanziare le spese
d'investimento;
•  il "Titolo 5" propone le entrate da riduzione di attività finanziarie, relative alle alienazioni di
attività finanziarie ed altre operazioni finanziarie che non costituiscono debito per l’ente
•  il "Titolo 6" comprende ottenute da soggetti terzi sotto forma di indebitamento a breve, medio
e lungo termine;
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•  il  “Titolo  7”  che  accoglie  le  entrate  relative  a  finanziamenti  a  breve  termine  erogate  in
c/anticipazione dall’istituto tesoriere;
•  ed infine il  “Titolo  9”  che  accoglie  le  entrate  relative  a servizi gestiti per conto di terzi e
partite di giro.

Entrate tributarie -Titolo 1

Le entrate tributarie rappresentano una voce particolarmente importante nell'intera politica di
reperimento delle risorse posta in essere da questa amministrazione, consapevole dei riflessi che
una  eccessiva  pressione  fiscale  può  determinare  sulla  crescita  del  tessuto  economico  del
territorio amministrato. Nelle tabelle sopra riportate si osserva l'andamento di accertamenti e
riscossioni delle voci del titolo primo.
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Entrate da trasferimenti correnti – Titolo 2

Con l’introduzione del nuovo “federalismo  fiscale”,  il  consolidato  sistema  dei  trasferimenti
erariali  ha  subito  una  completa  e sostanziale revisione. In particolare, con l’introduzione del
Fondo sperimentale di riequilibrio (dal 2013 sostituito con il Fondo di Solidarietà) e la contestuale
soppressione  dei  trasferimenti  erariali,  le  voci  della  tipologia  101  si  sono  fortemente
ridimensionate,  in  quanto  comprendono oggi  esclusivamente  l’ex  Fondo sviluppo investimenti
e i trasferimenti erariali  non fiscalizzati.
E' da rilevare che il Fondo di Solidarietà trova allocazione, per legge, fra le entrate del titolo 1.
Le entrate del titolo 2, oltre ai residuali trasferimenti dello Stato, includono anche i contributi e i
trasferimenti dalla Regione, in genere per il finanziamento di spese relative a specifici progetti.
Nel  2020  e  2021  trovano  allocazione  all’interno  di  detto  titolo  di  entrata  anche  tutti  i
trasferimenti  a  ristoro  proveniente  dai  diversi  fondi  per  far  fronte  all’emergenza  sanitaria
COVID19.
Nella  tabella  che  segue  viene  rappresentato  l'andamento  delle  entrate  da  contributi  e
trasferimenti correnti del titolo 2 con il  confronto tra accertamenti e riscossioni.

Entrate extratributarie – Titolo 3

Le  Entrate  extratributarie  (Titolo  III)  costituiscono  il  terzo  componente  nella  definizione
dell'ammontare complessivo delle risorse destinate  al  finanziamento  della  spesa  corrente.
Sono  compresi  in  questo  titolo  i  proventi  dei  servizi  pubblici,  i  proventi  dei  beni  dell'ente,
sanzioni, gli interessi sulle anticipazioni e crediti, gli utili netti delle aziende speciali e partecipate,
i dividendi di società e altre poste residuali come i proventi diversi.  
Nella tabella che segue viene rappresentato l'andamento delle entrate extratributarie del titolo 3
con il  confronto tra accertamenti e riscossioni.
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Sanzioni per violazioni al codice della strada (C.d.S.) - Titolo 3

Per volontà del legislatore, manifestata nell'art. 208 del D.Lgs. 30/04/1992 n. 285 e successive
modifiche ed integrazioni, i proventi derivanti da sanzioni stradali, per la parte di competenza
degli  enti locali,  hanno una destinazione parzialmente vincolata,  e  tale vincolo costituisce un
limite per garantire un più economico perseguimento dei fini istituzionali. In particolare il comma
4 del summenzionato articolo impone un vincolo di destinazione pari al 50% delle entrate da
sanzioni al C.d.S. che gli enti sono tenuti a rispettare non solo in fase previsionale, ma anche a
consuntivo, per finanziare sia attività tipicamente riconducibili alla spesa corrente (es. assunzioni
di  personale stagionale a progetto), sia iniziative che trovano collocazione naturale al  titolo II
della spesa–investimenti (es. realizzazione di piste ciclabili).

Nell'anno 2016  è  stato  attivato l'impianto  di  rilevamento  della  velocità  tramite  autovelox  su
strada  statale.  Nel  primo  anno  di  funzionamento  dell'apparecchio  si  è  ritenuto  di  istituire
specifico  capitolo  per  monitorare  l'andamento  dell'attività  di  rilevazione  di  questo  tipo  di
infrazioni  e  nel  2017  le  rispettive  entrate  sono  state  registrate  in  un'unica  voce  di  bilancio
(capitolo 420000).
Nell'anno 2016 complessivamente  sono state  elevate n. 13.890 sanzioni per violazioni al codice
della strada, mentre nell'anno 2017 il numero di sanzioni elevate si è attestato a 12.412.
Nel 2018 il dato registrato è pari n. 13.585 violazioni (rif. Relazione Dirigente Settore), e nel 2019
il dato è salito a 14.589.
Nel  2020,  anno  segnato  dalle  restrizioni  dettate  dall'epidemia  del  Coronavirus,  nonostante
l'Ufficio Verbali abbia curato l'emissione di tutti gli atti relativi alla gestione delle sanzioni C.d.S.
nei termini di legge, i risultati conseguiti sono diminuiti fino a n. 9.954 sanzioni elevate e inserite.
Nel 2021, il perdurare dell’emergenza dovuta alla pandemia da Covid-19 e la campagna vaccinale
attivata a livello nazionale, ha convogliato l’attività di ordine pubblico soprattutto alla verifica del
rispetto della normativa inerente il possesso del Green pass, registrando un numero complessivo
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di  sanzioni  pari  a  9.252.  Di seguito si  riporta il prospetto  delle  spese finanziate  con la parte
vincolata dei proventi del codice della strada per l’anno 2021.
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Le Entrate  in conto capitale - Titolo 4

Il Titolo IV rappresenta il primo aggregato delle entrate in conto capitale, vale a dire delle entrate
che   contribuiscono,   insieme   a   quelle   dei  Titoli  5^  e  6^,  al  finanziamento  delle  spese
d'investimento  ed  all'acquisizione  di  beni  utilizzabili  per  più  esercizi,  nei  processi
produttivi/erogativi dell'ente locale.  
Le principali voci incluse nel titolo 4° sono rappresentate da contributi, alienazioni di beni e oneri
di urbanizzazione.

A decorrere dal consuntivo 2020 l’Ente ha introdotto anche le entrate da permessi da costruire
all’interno di quelle per le quali viene accantonata la quota non riscossa a FCDE. Pertanto una
percentuale pari al 95% del non riscosso del 2021 è stato accantonato all’interno del fondo crediti
di dubbia esigibilità quale ulteriore elemento virtuoso e prudenziale.

26



Comune di Cattolica - Relazione al Rendiconto 2021

Le Entrate da riduzione di attività finanziarie – Titolo 5

Il Titolo 5 accoglie le entrate relative ad alienazioni di attività finanziarie oltre che ad operazioni di
credito  che  non  costituiscono  fonti  di  finanziamento  per  l'ente.  Nell'anno  2021  non  si  sono
registrate movimentazioni sul titolo 5°. 

Le Entrate da accensione di prestiti – Titolo 6

Il  Titolo 6 contempla le entrate derivanti dal ricorso all'indebitamento per il  finanziamento di
spese di investimento. Nell'anno 2021 sono stati stipulati due mutui, entrambi con CDP.
Il  primo  di  €  779.728,95  per  la  quota  a  carico  dell’Ente  legata  alla  realizzazione  del  nuovo
lungomare “Rasi/Spinelli”, il secondo di € 335.000,00 per la manutenzione straordinaria di strade
comunali. 

 
Le entrate da anticipazione da istituto tesoriere/cassiere - Titolo 7

Il titolo 7^ delle entrate evidenzia l’entità delle risorse accertate per effetto dell’eventuale ricorso
all’anticipazione di tesoreria per sopperire a temporanee carenze di cassa.
Ai  sensi  del  punto  3.26  del  principio  contabile  applicato  della  competenza  finanziaria,  nel
rendiconto  è  possibile  esporre  il  saldo al  31 dicembre dell’anticipazione attivata  al  netto dei
relativi rimborsi. In tal caso, bisogna dar conto di tutte le movimentazioni effettuate nel corso
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dell’esercizio sui capitoli di entrata e di spesa riguardanti l’anticipazione, evidenziando l’utilizzo
medio e l’utilizzo massimo dell’anticipazione nel corso dell’anno.

Il Comune di Cattolica nel 2021 - come già da diversi anni - non ha fatto ricorso ad anticipazioni di
cassa, pertanto non risulta registrato alcun movimento di gestione sul titolo 7.

Le entrate per conto di terzi -Titolo 9

Il Titolo 9 afferisce ad entrate poste in essere in nome e per conto di terzi in assenza di qualsiasi
discrezionalità ed autonomia decisionale da parte dello stesso, come ad esempio le ritenute che
l'ente effettua quale sostituto di imposta, i depositi cauzionali, ecc.
Le entrate iscritte al titolo 9 devono trovare perfetta corrispondenza previsionale con le spese
iscritte al titolo 7.
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ANALISI DELLE SPESE  

L'articolazione  della  sezione  2°  del  bilancio,  cioè  la  parte  spesa,  è  strutturata  per  missioni,
programmi  e  titoli.  Il  bilancio  può  quindi  essere  letto  "per  missioni",  "per  titoli"  e  "per
programmi".
La classificazione per missioni, titoli e programmi non è decisa liberamente dall'ente ma risponde
ad una precisa esigenza evidenziata dal legislatore  nell'articolo  12  del  Decreto  Legislativo  n.
118/2011.
Quest'ultimo prevede che le amministrazioni  pubbliche territoriali  adottino schemi di  bilancio
articolati per missioni e programmi che evidenzino le finalità della spesa, allo scopo di assicurare
maggiore trasparenza e confrontabilità delle informazioni riguardanti il processo di allocazione
delle risorse pubbliche e la destinazione delle stesse alle politiche pubbliche settoriali.
Le  missioni  rappresentano  le  funzioni  principali  e  gli  obiettivi  strategici  perseguiti  dalle
amministrazioni  pubbliche  territoriali,  utilizzando risorse  finanziarie,  umane  e  strumentali  ad
esse destinate, e sono definite in relazione al riparto di competenze di cui agli articoli 117 e 118
del Titolo V della Costituzione, tenendo conto anche di quelle individuate per il bilancio dello
Stato.
I  programmi  di  spesa  sono  gli  strumenti  con  i  quali  misurare,  a  chiusura  dell'esercizio  di
riferimento,  l'efficacia  dell'azione  intrapresa  dall'azienda  Comune.  Ogni  programma  sarà’
costituito da spese di funzionamento (Tit.1 - Spesa corrente), da spese di investimento (Tit.2 -
Spese in C/capitale).

I "Titoli" di spesa raggruppano i valori in riferimento alla loro "natura" e "fonte di provenienza".
In particolare:  
- “Titolo  1^"  riporta  le  spese  correnti,  cioè  quelle  destinate  a  finanziare  l'ordinaria  gestione
caratterizzata da spese non aventi effetti duraturi sugli esercizi successivi;
-   "Titolo  2^"  presenta  le  spese  in  conto  capitale  e  cioè  quelle  spese  dirette  a  finanziare
l'acquisizione di beni a fecondità ripetuta;
- "Titolo 3^" descrive le somme da destinare a "Spese per incremento di attività finanziarie" e,
cioè,  all'acquisizione  di  immobilizzazioni  finanziarie  (partecipazioni,  azioni  e  conferimenti  di
capitale);
-   "Titolo 4^" evidenzia le somme per il rimborso delle quote capitali dei prestiti contratti;
Solo  per  le  missioni  60  “Anticipazioni  finanziarie”  e  99  “Servizi  per  conto  terzi”  sono
previsti, rispettivamente, anche i seguenti:
-   "Titolo 5^" sintetizza le chiusure delle anticipazioni di cassa aperte presso il tesoriere;
-   "Titolo 7^" riassume le somme per partite di giro.

Nelle tabelle che seguono vengono analizzate le spese, come da declaratoria ministeriale, per
missioni e programmi.

29



Comune di Cattolica - Relazione al Rendiconto 2021

30



Comune di Cattolica - Relazione al Rendiconto 2021

SPESA PER TITOLI E MACROAGGREGATI

Le uscite del comune sono costituite da spese di parte corrente, spese in conto capitale, rimborso
di  prestiti  e  da  movimenti  di  risorse  effettuate  per  conto  di  altri  soggetti  denominati,  nella
struttura contabile prevista dal testo unico sull’ordinamento degli enti locali (TUEL), servizi per
conto di terzi.
La quantità di risorse che il comune può spendere dipende direttamente dal volume complessivo
delle entrate che si prevede di accertare nell'esercizio. La politica tributaria e tariffaria, da una
parte, e la programmazione degli  interventi di spesa, dall'altra, sono fenomeni collegati da un
vincolo particolarmente forte. Dato che la possibilità di manovra nel campo delle entrate non è
molto ampia,  e  questo specialmente nei  periodi  in cui  la  congiuntura economica è negativa,
diventa  importante  per  l'ente  locale  utilizzare  al  meglio  la  propria  capacità  di  spesa  per
mantenere, sia ad inizio esercizio che durante l'intera gestione, un costante equilibrio di bilancio.
La  ricerca  dell'efficienza  (capacità  di  spendere  secondo  il  programma adottato),  dell'efficacia
(attitudine  ad  utilizzare  le  risorse  soddisfacendo  le  reali  esigenze  della  collettività)  e
dell'economicità  (conseguire  gli  obiettivi  stabiliti  spendendo  il  meno  possibile)  deve  essere
compatibile con il mantenimento dell'equilibrio tra le entrate e le uscite, e questo durante l'intero
esercizio.

Il  secondo  livello  di  classificazione  economica  della  spesa,  dopo  i  titoli,  è  rappresentata  dai
macroaggregati che identificano le stesse in funzione della natura economica della spesa.

La ripartizione per macroaggregati è riepilogata nella tabella che segue:
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LA SPESA DI PERSONALE

Particolare importanza all’interno della spesa del titolo I (spesa corrente) è rivestita dalla spesa
del personale che necessita imprescindibilmente da un’analisi dell’organico in dotazione all’Ente
di cui trattasi.
Nelle tabelle seguenti si riporta una fotografia aggiornata al 31/12/2021 del personale di ruolo in
servizio presso il Comune di Cattolica.

CATEGORIA NUMERO
Segretario generale 1 (convenzione)
Dirigenti 3 (*)
Categoria A 2
Categoria B 25
Categoria B3 20
Categoria C 86
Categoria D 29

TOTALE DIPENDENTI RUOLO 
(esclusi Segretario e n. 1 Dirigente)

164

(*) n. 1 Dirigenti ex art. 110 D.Lgs. n. 267/2000

PERSONALE IN SERVIZIO PER GENERE:

Maschi n. 70
Femmine n. 94
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Tra gli istituti di conciliazione al 31/12/2021 il part-time è utilizzato da n. 14 dipendenti di cui n. 2
uomini e n. 12 donne.

Dirigenti in servizio al 31/12/2021: 

- n. 2 uomini di cui 1 di ruolo e  n. 1 nominato ai sensi dell'art. 110 commi 1 e 2 del TUEL;
-  n. 1 donna di ruolo.

Inoltre vi è il Segretario Comunale con attribuzione di funzioni aggiuntive dirigenziali.

Le Posizioni Organizzative sono n. 5 di cui n. 4 uomini e n. 1 donna.

Si prende atto, inoltre, che vi sono due servizi con le seguenti caratteristiche di genere:

 Servizio tecnico manutentivo: solo uomini;➢
 Servizio scuola personale insegnante e ausiliario: misto con prevalenza di personale femminile. ➢

In tutti gli altri servizi sono presenti sia lavoratori maschi che femmine.

La  spesa  per  redditi  da  lavoro  dipendente sostenuta  nell'anno 2021  e  le  relative assunzioni,
hanno rispettato:

- i vincoli disposti dall'art. 3, comma 5 e 5 quater del D.L. 90/2014, dell'art. 1 comma 228 della
Legge 2018/2015 e dell'art. 16 comma 1 bis del D.L. 113/2016, e dell'art. 22 del D.L. 50/2017,
sulle assunzioni di personale a tempo indeterminato per gli enti soggetti al pareggio di bilancio  e
al comma 762 della legge 208/2015, comma 562 della legge 296/2006 per gli enti che nel 2015
non erano assoggettati al patto di stabilità;

-  i  vincoli  disposti dall'art.  9,  comma 28 del  D.L.  78/2010 sulla spesa per personale a tempo
determinato, con convenzioni o con contratti di collaborazione coordinata e continuativa,  che
obbligano a non superare la spesa dell'anno 2009 di  euro 685.118,02;

-  l'obbligo  di  riduzione  della  spesa  di  personale  disposto  dall'art.  1  comma 557  della  Legge
296/2006 rispetto al valore medio del triennio 2011/2013 che risulta di € 6.540.813,58;

- l'art. 40 del d.lgs 165/2001;

-  l'ammontare complessivo delle  risorse destinate annualmente al  trattamento accessorio del
personale come previsto dal comma 2 dell'art. 23 del D.Lgs. n. 75/2017.

La spesa per il personale sostenuta nell'anno 2021 rientra nei limiti di cui all'art.1, comma 557 e
557 quater della Legge n. 296/2006.
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La spesa di personale nel D.M. 17 marzo 2020

Nel tempo la nozione di spesa di personale ha conosciuto ulteriori delimitazioni. 
Fanno da cornice normativa le norme sul turnover e sulla spesa di personale (art. 3, comma 5, del
D.L. n. 90/2014 e art. 1, commi 557 e 562, della L. n. 296/2006), ma per effetto delle nuove regole
contenute  nell’art.  1  del  D.M. 17/03/2020  prima di  procedere con nuove assunzioni  occorre
individuare i valori soglia differenziati per fascia demografica, del rapporto tra spesa complessiva
per tutto il personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell’amministrazione, e la media delle
entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti
di  dubbia  esigibilità  stanziato  in  bilancio  di  previsione,  nonché  ad  individuare  le  percentuali
massime annuali di incremento della spesa di personale a tempo indeterminato per i comuni che
si collocano al di sotto del predetto valore soglia.

Tabella 1, art. 4. Valori soglia di massima spesa del personale

In  relazione  quindi  alle  suddette  fasce  demografiche  il  Comune  di  Cattolica,  rilevando  al
31/12/2021  una popolazione residente  pari  a  n.  16.673  abitanti,  si  colloca  nella  fascia  f),  di
conseguenza il rapporto spesa di personale/entrate correnti non può superare il valore soglia del
27,0%. 
Alla luce del quadro sovra illustrato occorre tener conto altresì dell’art. 6 del medesimo decreto
che, in sede di prima applicazione e fino al 31/12/2024, individua i valori soglia di rientro della
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Media 2011/2013
Rendiconto 2021

Spese macroaggregati 101 € 8.149.150,84 € 7.035.524,76

Spese macroaggregati 103 € 34.000,00 € 35.000,00

Spese macroaggregati 102 € 372.049,36 € 365.714,87

Altre spese: reiscrizioni imputate all'esercizio successivo

Totale spesa per il personale (A) € 8.555.200,20 € 7.436.239,63

(-) Componenti escluse (B) € 2.014.386,62 € 2.290.700,60

(-) Altre componenti escluse:

di cui rinnovi contrattuali € 1.330.226,49 € 1.708.976,70

(=) Componenti assoggettate al limite di spesa A-B € 6.540.813,58 € 5.145.539,03

2008 per enti non 
soggetti al patto

(ex art. 1, comma 557 legge 296/2006 o comma 562 per i Comuni 
non soggetti al patto di stabilità)
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maggiore  spesa  del  personale  conseguita  dai  comuni,  qualora  il  rapporto  spesa  di
personale/entrate correnti superi il valore soglia per fascia demografica di cui alla Tabella 1. 
La soglia di rientro individuata per il Comune di Cattolica è il 31,0%.

Prendendo  in  esame  quindi  il  rapporto  tra  le  entrate  correnti  delle  ultime  tre  annualità  a
disposizione (2019-2020-2021) e il FCDE assestato al 2021, si ottiene una percentuale del 27,39%,
compresa tra il 27 e il 31 per cento che colloca Cattolica in posizione intermedia rispetto ai valori
soglia anzidetti. Nel riquadro sottostante si evidenzia il calcolo eseguito:

Come chiarisce la norma, gli Enti che si collocano in fascia intermedia non possono incrementare
il valore del predetto rapporto rispetto a quello corrispondente registrato nell’ultimo rendiconto
della  gestione  approvato,  nel  caso  considerato,  per  Cattolica  il  valore  registrato  nell’ultimo
rendiconto  del  2020  è  pari  al  27,53%.  Nel  momento  dell’entrata  in  vigore  della  predetta
normativa l’ incidenza era pari al 28,35%
Ad oggi, quindi, si  può osservare l’adozione di un percorso di graduale riduzione del suddetto
rapporto con l’obiettivo di raggiungere il  valore soglia del 27,0% attraverso politiche mirate al
contenimento della spesa di personale e delle relative assunzioni. 

SPESE DI INVESTIMENTO

La spesa per investimento rappresenta per l'ente tutto ciò che non rientra nell'attività ordinaria e
per sua natura non può essere finanziata con le entrate correnti e ricorrenti di  cui dispone il
Comune.
Il Titolo II della spesa è pertanto finanziato con le entrate ascrivibili ai titoli IV, V e VI delle Entrate
(oneri  di  urbanizzazione, mutui,  contributi in C/Capitale ricevuti da soggetti terzi) e da quelle
particolari entrate correnti che possono aver una particolare destinazione legata agli investimenti
(es. imposta di soggiorno o di scopo, contributi da privati).

Di seguito il dettaglio degli impegni di spesa del titolo II assunti nell'anno 2021:
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Entrate Correnti 2019 Entrate Correnti 2020 Entrate Correnti 2021

Macroaggregato 101 rendiconto 2021 6.974.280,87 12.472.429,87 10.329.269,85 12.654.821,25
1.463.692,09 5.259.989,29 3.286.140,66

Totale spesa personale per limite 6.974.280,87 A 6.849.614,50 5.292.719,45 6.075.596,16
20.785.736,46 20.881.978,59 22.016.558,07

5.714.465,92 5.796.794,28 5.679.610,00

26.500.202,38 26.678.772,87 27.696.168,07
FCDE assestato 2021 1.501.799,69 C

26.958.381,11 B

B - C 25.456.581,42 D
A/D 0,273967692513256

Pef Hera 19/ 20/21



Comune di Cattolica - Relazione al Rendiconto 2021

Si riportano di seguito le principali missioni-programmi-macroaggregati su cui sono stati assunti
impegni nell’anno 2021 per la spesa d’investimento.
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I SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE

Possono essere considerati tipici servizi commerciali erogati dagli enti locali.
Le tabelle che seguono riportano le entrate, le spese e il tasso di copertura dei servizi a domanda
individuale,  stimati  in  sede  di  approvazione  del  bilancio  di  previsione  e  i  dati  a  consuntivo
riclassificati secondo la tabella ministeriale.

Previsione 2021

Consuntivo 2021
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SERVIZIO SPESE/COSTI 2021 % COPERTURA 2021

Asilo nido € 233.000,00 € 716.357,70 32,53%

Fiere e mercati € 45.000,00 € 93.860,00 47,94%

Mense scolastiche € 800.316,50 € 937.241,00 85,39%

Musei e pinacoteche, teatri € 77.500,00 € 1.014.085,00 7,64%

Colonie e soggiorni stagionali € 37.000,00 € 63.800,00 57,99%

Impianti sportivi € 15.000,00 € 182.000,00 8,24%

Parchimetri € 910.000,00 € 37.356,00 2436,02%

Trasporti funebri, pompe funebri € 120.000,00 € 70.230,64 170,87%

TOTALE € 2.237.816,50 € 3.114.930,34 71,84%

ENTRATE/PROVENTI 
2021

SERVIZIO SPESE/COSTI 2021 % COPERTURA 2021

Asilo nido € 101.162,57 € 662.231,44 15,28%

Fiere e mercati € 28.024,69 € 86.402,27 32,44%

Mense scolastiche € 762.993,67 € 908.086,22 84,02%

Musei e pinacoteche, teatri € 13.299,15 € 912.577,58 1,46%

Colonie e soggiorni stagionali € 37.000,00 € 42.059,84 87,97%

Impianti sportivi € 26.149,29 € 498.964,50 5,24%

Parchimetri € 741.190,04 € 46.841,30 1582,34%

Trasporti funebri, pompe funebri € 120.454,50 € 81.860,20 147,15%

TOTALE € 1.830.273,91 € 3.239.023,35 56,51%

ENTRATE/PROVENTI 
2021
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Gli impatti dell’emergenza sanitaria COVID19 hanno condizionato il tasso di copertura finale dei
servizi  sopra  esposti.  Nonostante  questo  la  percentuale  minima  del  36%  è  stata  comunque
conseguita, senza l’apporto dei fondi Covid a ristoro per perdite di gettito varie.

I FONDI DI ACCANTONAMENTO

Il Fondo crediti di dubbia esigibilità: principi
Il principio contabile applicato n. 3.3 prevede che le entrate di dubbia e difficile esazione siano
accertate per l’intero importo del credito, anche se non è certa la loro riscossione integrale (ad
es.  le  sanzioni  amministrative al  codice della  strada,  il  gettito da provvedimento di  recupero
evasione tributaria, ecc.);

- per le entrate di dubbia e difficile esazione è vietato il cd. accertamento per cassa;
- per tali  crediti è obbligatorio effettuare un accantonamento al  fondo crediti di  dubbia

esigibilità nel bilancio di previsione e vincolare una quota del risultato di amministrazione
in sede di rendiconto.

Nel corso di ciascun esercizio, il FCDE impedisce l’utilizzo di entrate esigibili nell’esercizio, ma di
dubbia e difficile esazione, a copertura di spese esigibili nel medesimo esercizio.
Il FCDE è disciplinato dettagliatamente nel principio contabile applicato concernente la contabilità
finanziaria n. 3.3 e dall’esempio n. 5, con riferimento:

- all’accantonamento nel bilancio di previsione;
- all’accantonamento  nel  risultato  di  amministrazione  effettuato  in  occasione

dell’approvazione del rendiconto della gestione.
Ai  fini  della  determinazione  del  Fondo,  la  scelta  del  livello  di  analisi  dei  crediti  (tipologia,
categoria, capitolo) è lasciata al singolo ente.

Non richiedono l’accantonamento al Fondo, in quanto considerate sicure:
• i crediti da altre amministrazioni pubbliche, in quanto entrate destinate ad essere accertate a
seguito dell’impegno da parte dell’amministrazione erogante;
• i crediti assistiti da fidejussione;
• le entrate tributarie che, sulla base dei nuovi principi, sono accertate per cassa;
• le entrate riscosse per conto di altro ente, ecc.

Nel corso degli anni il Comune di Cattolica  ha progressivamente ampliato le categorie di entrata
sottoposte ad accantonamento (da ultimo come detto nelle pagine precedenti è stata introdotta
la categoria dei permessi da costruire col presente rendiconto), adottando un livello di analisi per
capitolo.  Per  la  determinazione  della  percentuale  di  accantonamento  è  stato  generalmente
utilizzato  il  complemento  a  100  della  percentuale  media  di  riscossione  di  ciascuna  entrata
nell'ultimo quinquennio, con alcune eccezioni  per le quali, in via prudenziale, si è ritenuto di
procedere con criteri extracontabili:
In fase di bilancio di previsione il fondo crediti dubbia esigibilità è stato calcolato attraverso il
completamento a 100 della media semplice del non riscosso degli ultimi 5 anni.
A  consuntivo  la  scelta  è  stata  quella  di  applicare  ai  capitoli  di  FCDE  la  percentuali  di
completamento  del  non  riscosso  pari  al  95%.  Dato  questo  che  testimonia  l'oculata  gestione
amministrativa e che supera la percentuale minima di accantonamento prevista dalla norma a
consuntivo.
Il fondo crediti di dubbia esigibilità risulta costituito come da seguente tabella:
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Al fine di dare dimostrazione della corretta determinazione dell’accantonamento, è richiesta la
compilazione di un allegato, sia al bilancio di previsione sia al rendiconto. L’allegato, anche per
garantire la confrontabilità dei bilanci, richiede la dimostrazione della composizione del FCDE per
tipologie, indipendentemente dal livello di analisi che l’ente autonomamente sceglie per valutare
le proprie entrate.
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Il FCDE è utilizzato in caso di cancellazione dei crediti dal conto del bilancio, riducendo di pari
importo la quota di  accantonamento nel  risultato di  amministrazione. Trascorsi  tre anni dalla
scadenza di  un credito di  dubbia o difficile esazione, non riscosso, il  responsabile del  servizio
competente  e/o  il  responsabile  finanziario,  valuta  l’opportunità  di  operare  lo  stralcio  di  tale
credito dal  conto del  bilancio,  riducendo di  pari  importo  il  fondo accantonato  nell’avanzo.  A
seguito  della  cancellazione  dei  crediti  dalle  scritture  finanziarie,  è  necessario  adeguare
l’accantonamento all’importo riaccertato dei residui attivi.
In sede di  riaccertamento il  responsabile finanziario, in applicazione della facoltà sopra citata
prevista dal principio contabile, ha ritenuto di procedere alla cancellazione di crediti derivanti da
sanzioni al CDS, risalenti principalmente ad annualità anteriori al 2016. Ciò, anche a seguito delle
varie comunicazioni degli agenti della riscossione (SORIT SPA nel caso specifico) che attestano
l'inesigibilità di  tali  somme. Per effetto dello stralcio di  detti residui,  il  FCDE di  questi residui
accantonato nell'avanzo è stato ridotto, così come altro oggetto di riduzione sono stati gli incassi
sui residui attivi di capitoli gravanti sul FCDE. Tali crediti sono comunque stati mantenuti nel conto
del  patrimonio (si  vedrà nell’apposita sezione il  dettaglio)  in quanto la riscossione non viene
abbandonata seppur considerata di difficile esazione.
Il  FCDE a consuntivo 2021 è quindi  dato dal  FCDE a consuntivo 2020 a cui  è stato sommato
l'accantonamento nel BP 2021 e a cui sono state detratte le componenti legate agli stralci dei
residui  attivi  impattanti  sul  FCDE  e  alle  reversali  sui  residui  stessi.  Infine  nelle  operazioni  di
definizione  del  FCDE,  come  indicato  nelle  premesse,  si  è  deciso  di  accantonare  una  quota
superiore al limite minimo di legge raggiungendo il 95% dei residui attivi che incidono sul Fondo
stesso.

IL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO

Il fondo pluriennale vincolato è un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate e le relative
obbligazioni  passive dell’ente già impegnate ed esigibili  in esercizi  successivi  a quello in cui  è
accertata l’entrata.
Trattasi, quindi, di un saldo finanziario che garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi
successivi a quello in corso, consentendo nel contempo di applicare il principio della competenza
finanziaria e soprattutto di rendere evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione
dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse.
Con la delibera di riaccertamento ordinario dei residui n. 44 del 24/03/2022 adottata dalla Giunta
comunale, e in applicazione del principio applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato
4/2  al  D.Lgs.  118/2011,  è  stato  determinato  il  fondo  pluriennale  vincolato  relativo  a  spese
correnti e a spese in conto capitale.
Il totale del FPV ammonta ad € 5.958.208,65 di cui € 946.395,71 per spese correnti (incarichi
legali  in  corso  e  altre  spese  correnti  varie)  e  €  5.011.812,94  per  spese  in  conto  capitale
(programmazione triennale del lavori pubblici in essere con impegni non esigibili al 31/12/2021).
Per il puntuale  dettaglio dell'FPV si rimanda alla delibera di riaccertamento ordinario del residui.
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LA GESTIONE DI CASSA

Il  saldo  di  cassa  alla  data  del  31/12/2021  è  pari  ad  €  11.875.084,21.  Rispetto  alla  giacenza
dell'anno precedente si registra un incremento di circa 388.000,00 euro. 

Nel corso del 2021 l'ente non ha attivato l'anticipazione di tesoreria prevista dall'art.  222 del
TUEL.

TEMPI MEDI DI PAGAMENTO

Risultano  puntualmente  pubblicate  sul  sito  istituzionale  dell'ente  le  rilevazioni  trimestrali  e
l'indicatore annuale di tempestività dei pagamenti rilevante ai fini dell'articolo 41, comma I, del
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66. Oltre l’86% delle fatture viene pagato entro 60 giorni dalla
ricezione del documento contabile, mentre il tempo medio annuo è di 37 giorni dalla ricezione
della fattura.
L'indicatore annuale di tempestività dei pagamenti di cui al comma 1, dell'articolo 9, DPCM del 22
settembre 2014, per il 2021, è pari a -9,50 (la media con cui vengono pagate le fatture si attesta a
circa 9 giorni prima della scadenza dell’obbligazione giuridica). Nel 2020 l’indicatore era -6,03,
questo a rafforzare il dato della capacità tempestiva dell’ente di far fronte ai propri debiti.
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Confronto gestione di cassa
2019 2020 2021

residui competenza totale residui competenza totale residui competenza totale
Fondo cassa iniziale € 9.296.868,46 € 8.705.296,50 € 11.487.014,39
Riscossioni € 2.962.566,05 € 21.928.585,03 € 24.891.151,08 € 3.521.372,37 € 23.566.292,95 € 27.087.665,32 € 3.260.856,71 € 24.976.639,84 € 28.237.496,55
Pagamenti € 3.824.558,03 € 21.658.165,01 € 25.482.723,04 € 3.289.626,91 € 21.016.320,52 € 24.305.947,43 € 3.710.210,83 € 24.139.215,90 € 27.849.426,73
Fondo cassa finale € 8.705.296,50 € 11.487.014,39 € 11.875.084,21
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L'INDEBITAMENTO

Gli  enti  locali  hanno  facoltà  di  assumere  nuove  forme  di  finanziamento  solo  se  sussistono
particolari condizioni previste dalla legge: l’artico 204 del TUEL sancisce, infatti, che:
“… l’ente locale può assumere nuovi mutui e accedere ad altre forme di finanziamento reperibili
sul  mercato  solo  se  l'importo  annuale  degli  interessi,  sommato  a  quello  dei  mutui
precedentemente contratti,  a  quello  dei  prestiti  obbligazionari  precedentemente  emessi,  a
quello delle  aperture  di credito  stipulate  e  a  quello  derivante  da  garanzie  prestate  ai  sensi
dell'articolo  207,  al  netto  dei contributi statali e regionali in conto interessi, non supera il 12 per
cento, per l'anno 2011, l'8 per cento, per gli anni dal 2012 al 2014, e il 10 per cento, a decorrere
dall'anno 2015, delle entrate relative ai primi tre titoli delle entrate del rendiconto del penultimo
anno precedente quello in cui viene prevista  l'assunzione dei mutui”.

Oltre ai  limiti normativi  sopra descritti, il  ricorso all'indebitamento va valutato anche sotto il
profilo dell'impatto che produce sul sistema dei vincoli di finanza pubblica, nonché sotto il profilo
della convenienza e sostenibilità economica nel tempo. L'accensione di un mutuo determina di
norma  il  consolidamento  della  spesa  per
interessi  per  un  periodo  di  circa  15/20  anni,
finanziabile con il ricorso a nuove entrate o con
la riduzione delle altre spese  correnti.

Nelle  tabelle  che  seguono  vengono  riportati  i
dati  relativi  all'indebitamento  del  Comune  di
Cattolica. Si dà atto che è stata colta l’occasione
per  correggere  un  mero  errore  materiale
riscontrato sulla tabella dell’anno precedente.
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EVOLUZIONE DELL'INDEBITAMENTO
ANNO 2017 2018 2019 2020 2021

residuo debito € 23.264.617,00 € 23.176.064,14 € 21.451.893,90 € 20.321.623,21 € 19.363.802,14
nuovi prestiti € 1.818.481,14 € 359.000,00 € 988.394,58 € 1.297.667,10 € 1.114.728,95

prestiti rimborsati € 1.907.034,00 € 2.083.170,24 € 2.118.664,87 € 2.255.488,00 € 2.403.562,73
arrotondamenti € 0,00 € 0,00 -€ 0,40 -€ 0,17 € 0,00

TOTALE FINE ANNO € 23.176.064,14 € 21.451.893,90 € 20.321.623,21 € 19.363.802,14 € 18.074.968,36
debito per abitante € 1.414,00 € 1.185,42 € 1.185,42 € 1.147,82 € 1.084,09

-0,38% -7,44% -5,27% -4,71% -6,66%

EVOLUZIONE DEL COSTO ANNUO DELL'INDEBITAMENTO
ANNO 2017 2018 2019 2020 2021

oneri finanziari € 105.087,00 € 134.979,51 € 122.921,75 € 133.035,97 € 138.933,46
quota capitale € 1.907.034,00 € 2.083.170,24 € 2.118.664,87 € 2.255.488,00 € 2.403.562,73

TOTALE FINE ANNO € 2.012.121,00 € 2.218.149,75 € 2.241.586,62 € 2.388.523,97 € 2.542.496,19
incidenza interessi su entrate correnti 0,39% 0,50% 0,59% 0,64% 0,63%

%riduzione rispetto
Anno precedente

2017 2018 2019 2020 2021

Debito residuo a fine anno € 23.176.064,1€ 21.451.893,9€ 20.321.623,2€ 19.363.802,1€ 18.074.968,3

€ 0,00

€ 5.000.000,00

€ 10.000.000,00

€ 15.000.000,00

€ 20.000.000,00

€ 25.000.000,00

Debito residuo a fine anno
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GLI  INDICATORI  DI  BILANCIO  E  PARAMETRI  PER  L'INDIVIDUAZIONE  DEGLI  ENTI
STRUTTURALMENTE DEFICITARI

L’articolo 18-bis del decreto legislativo n. 118 del 2011 prevede che le Regioni, gli enti locali e i
loro enti ed organismi strumentali, adottino un sistema di indicatori semplici, denominato “Piano
degli  indicatori  e  dei  risultati  attesi  di  bilancio”  misurabili  e  riferiti  ai  programmi  e  agli  altri
aggregati del bilancio, costruiti secondo criteri e metodologie comuni.
In attuazione di detto articolo, il Ministero dell’interno ha emanato il decreto del 22 dicembre
2015 concernente il piano degli indicatori per gli enti locali, che sono tenuti ad allegare il Piano
degli indicatori al bilancio di previsione e al rendiconto della gestione. Gli indicatori analitici di
entrata e spesa, sintetici e di capacità di pagamento fanno parte degli allegati al rendiconto della
gestione.
Con Decreto del Ministro dell’Interno di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze del
28 dicembre 2018 sono stati individuati  i parametri di deficitarietà strutturale per gli enti locali
per  il  triennio 2019-2021,  in  applicazione delle  disposizioni  di  cui  all’art.  242,  comma 2,  del
decreto legislativo n. 267 del 2000.

Si espongono di seguito le risultanze del Comune di Cattolica per l’anno 2021.
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I DEBITI  FUORI BILANCIO RICONOSCIUTI

I  debiti fuori bilancio sono obbligazioni pecuniarie riferibili all’ente, assunte in violazione delle
norme di contabilità pubblica che regolano il procedimento di spesa.
Tutti  gli  interventi  normativi  e  giurisprudenziali  in  materia  di  contabilità  pubblica  mirano  a
condurre la fase della spesa all’interno di schemi che garantiscano il principio della legalità ed
eliminino l’arbitrarietà di  scelte soggettive. Pertanto il  termine l’utilizzo della  locuzione “fuori
bilancio”  è  da  intendere  riferita  ad  una  fattispecie  di  spesa  non  considerata  negli  indirizzi
programmatici e nelle autorizzazioni di bilancio approvate dal Consiglio, sia a livello annuale, sia
pluriennale.
Stante la patologia gestionale e finanziaria determinata dal debito fuori bilancio, l’articolo 194 del
Tuel prevede una elencazione tassativa di casi in cui sia possibile riconoscerne la legittimità.
Nella tabella che segue vengono riportati gli estremi degli atti di riconoscimento dei debiti fuori
bilancio  riconosciuti  dal  Consiglio  Comunale  nel  corso  dell'anno  2021,  con  indicazione  delle
tipologie previste dal citato art. 194 del TUEL:

Delibera di C.C. n. 12 del 31/03/2021 ad oggetto “SENTENZA DEL TRIBUNALE AMMINISTRATIVO
REGIONALE  PER  L'EMILIA-ROMAGNA-  SEZIONE  SECONDA  N.  721/2020  –  OMISSIS/OMISSIS
/COMUNE DI CATTOLICA PUBBLICATA IN DATA 11/11/2020 E NOTIFICATA IN DATA 26/11/2020
PROT. N. 37586. RICONOSCIMENTO LEGITTIMITA' DEBITO FUORI BILANCIO AI SENSI DELL'ART.
194 LETT. A) DEL D.LGS 267/2000”.
Delibera di C.C. n. 74 del 30/12/2021 ad oggetto “SENTENZA DEL TRIBUNALE AMMINISTRATIVO
REGIONALE  PER  L'EMILIA-ROMAGNA-  SEZIONE  SECONDA  N.  848/2021  –  OMISSIS/OMISSIS
/COMUNE DI CATTOLICA PUBBLICATA IN DATA 14/10/2021 E NOTIFICATA IN DATA 18/10/2021
PROT. N. 41161. RICONOSCIMENTO LEGITTIMITA' DEBITO FUORI BILANCIO AI SENSI DELL'ART.
194 LETT. A) DEL D.LGS 267/2000”.

I debiti sono così classificabili:

Prima della chiusura dell’esercizio sono stati riconosciuti e finanziati nell’esercizio 2021 debiti
fuori bilancio per € 11.674,00 di cui trattasi:
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Analisi e valutazione dei debiti fuori bilancio

2019 2020 2021

Articolo 194 T.U.E.L:

   - lettera a) - sentenze esecutive  €      991.772,00  € 24.975,08  €       11.674,00 

   - lettera b)  - copertura disavanzi  €                     -  €               -  €                     - 

   - lettera c)  - ricapitalizzazioni  €                     -  €               -  €                     - 

   - lettera d)  - procedure espropriative/occupazione d'urgenza  €                     -  €               -  €                     - 

   - lettera e) - acquisizione beni e servizi senza impegno di spesa  €                     -  €               -  €                     - 

Totale  €      991.772,00  € 24.975,08  €       11.674,00 

Nella quota del 2019 è presente la somma di € 959.486,86 per Villa Fulgida, somma successivamente confluita 
nell’avanzo vincolato dell’Ente.
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➢ € 5.837,00 derivante da sentenza del TAR dell’Emilia Romagna di Bologna n. 721/2020
trasmessa dal legale della controparte all’Ente in data 09/12/2020 prot. n. 39692/2020,
per spese relative alla difesa tecnica a seguito di rigetto dell’istanza di annullamento in
autotutela della concessione edilizia;

➢ € 5.837,00 derivante da sentenza del TAR dell’Emilia Romagna di Bologna n. 848/2021
trasmessa dal legale della controparte all’Ente in data 18/10/2021 prot. n. 41161/2021,
per pagamento degli onorari di giudizio a favore di parte ricorrente.

Segnalazioni circa la sussistenza di debiti fuori bilancio

Alla  data  di  predisposizione del  presente documento è  pervenuta da  parte  del  Dirigente  del
Settore 5 una segnalazione circa l’esistenza di un debito fuori bilancio pari ad € 384.490,00 ancora
da riconoscere da parte del Consiglio Comunale e derivante da sentenza del TAR n. 880/2021 e
dell’ordinanza  del  Consiglio  di  Stato  n.  1252/22  relativa  alla  indebita  occupazione  della  cd.
Piazzetta delle Erbe. 
Si  segnala altresì  che con proprie dichiarazioni  agli  atti del  servizio bilancio,  gli  altri  Dirigenti
hanno comunicato l’inesistenza di debiti fuori bilancio al 31.12.2021. 
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CONTABILITA’ ECONOMICO-PATRIMONIALE

Gli  schemi di  conto economico e stato patrimoniale ex D.Lgs.  118/2011,  come modificati dal
D.Lgs. 126/2014, sono stati redatti tramite le scritture in partita doppia derivate direttamente
dalle scritture rilevate in contabilità finanziaria. Grazie al Piano dei conti integrato (Piano dei conti
finanziari, Piano dei conti economici e Piano dei conti patrimoniali) e al Principio Contabile 4/3 si
giunge alla determinazione dei costi e ricavi annui e delle variazioni annue dell’attivo, del passivo
e del netto patrimoniale. I principi economico-patrimoniali applicati costituiscono quelle regole
contabili  che  si  innestano  nel  Piano  dei  conti  integrato  (trasversalmente  alle  sue  tre
componenti/ripartizioni) come relazioni logiche determinative dei dati di costo e di ricavo e di
attivo e di passivo patrimoniale.

L’esigenza  della  puntuale  aderenza  delle  coordinate  del  Conto  economico  e  dello  Stato
patrimoniale  degli  enti  locali  rispetto  a  quanto  disciplinato  nel  codice  civile  e  nel  D.M.
24/04/1995  è  coerente  con  l’obiettivo  dell’armonizzazione  contabile  di  giungere  al
consolidamento dei  costi/ricavi  e dell’attivo/passivo degli  enti con quelli  delle aziende e delle
società da essi partecipate.

In particolare:

1. Lo stato patrimoniale rappresenta i risultati della gestione patrimoniale e la consistenza
del  patrimonio  al  termine  dell'esercizio  ed  è  predisposto  nel  rispetto del  principio  contabile
generale n. 17 e dei principi applicati della contabilità economico-patrimoniale di cui agli allegati
n. 1 e n. 4/3 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni.

2. Il  conto  economico  evidenzia  i  componenti  positivi  e  negativi  della  gestione  di
competenza  economica  dell'esercizio  considerato,  rilevati  dalla  contabilità  economico-
patrimoniale,  nel  rispetto del  principio  contabile  generale  n.  17 e  dei  principi  applicati  della
contabilità economico-patrimoniale di cui agli allegati n. 1 e n. 10 al decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118, e successive modificazioni, e rileva il risultato economico dell'esercizio.
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STATO PATRIMONIALE ATTIVO
Al fine della predisposizione dello Stato Patrimoniale gli  enti si attengono ai criteri riportati ai
paragrafi 6.1 e 6.2 del principio contabile applicato 4/3 del D.Lgs. n. 118/2011.

Le poste dell’attivo sono raggruppate in quattro macro-voci, contraddistinte da lettere maiuscole
e precisamente:

A) CREDITI VERSO LO STATO ED ALTRE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE PER LA PARTECIPAZIONE AL
FONDO DI DOTAZIONE

Non sono presenti crediti di questo tipo.

B) IMMOBILIZZAZIONI 

I) e II) IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI E MATERIALI 

Il principio contabile 4.3 allegato al D. lgs. 118/2011 caratterizza in modo puntuale la valutazione
delle immobilizzazioni e i criteri di iscrizione nel paragrafo 6.1.

Gli elementi patrimoniali  destinati a essere utilizzati durevolmente dall’ente sono iscritti tra le
immobilizzazioni. Condizione per l’iscrizione di nuovi beni patrimoniali materiali ed immateriali
tra le immobilizzazioni (stato patrimoniale) è il verificarsi, alla data del 31 dicembre, dell’effettivo
passaggio del titolo di proprietà dei beni stessi.

Nel prospetto sottostante si riportano i valori delle Immobilizzazioni.

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI Valore Iniziale Variaz+ Variaz - Valore Finale
Costi di impianto e di ampliamento 0,00 0,00 0,00 0,00
Costi di ricerca sviluppo e pubblicità 26.223,98 110.372,68 40.411,66 96.185,00
Diritti di brevetto ed utilizzazione opere dell'ingegno 25.654,64 732,00 11.007,82 15.378,82
Concessioni, licenze, marchi e diritti simile 0,00 0,00 0,00 0,00
Avviamento 0,00 0,00 0,00 0,00
Immobilizzazioni in corso ed acconti 0,00 0,00 0,00 0,00
Altre 808.432,20 65.870,64 378.031,31 496.271,53

TOTALE 860.310,82 176.975,32 429.450,79 607.835,35

IMM.NI MATERIALI – beni immobili Valore Iniziale Variaz+ Variaz - Valore Finale
Terreni 231.096,04 7.080,73 5.153,21 233.023,56
Fabbricati 2.946.411,15 0,00 105.081,79 2.841.329,36
Infrastrutture 21.029.359,54 2.141.421,01 1.148.260,56 22.022.519,99
Altri beni demaniali 0,00 0,00 0,00 0,00
Terreni 11.981.159,09 319.057,27 14.992,06 12.285.224,30
Fabbricati 30.929.137,40 1.431.988,14 2.231.670,88 30.129.454,66
Infrastrutture 0,00 0,00 0,00 0,00
Immobilizzazioni in corso ed acconti. 2.186.371,11 5.297.315,71 2.272.228,72 5.211.458,10

TOTALE 69.303.534,33 9.196.862,86 5.777.387,22 72.723.009,97

IMM.NI MATERIALI – beni mobili Valore Iniziale Variaz+ Variaz - Valore Finale
Impianti e macchinari 148.864,57 0,00 0,00 148.864,57
Attrezzature industriali e commerciali 5.215,50 13.770,02 0,00 18.985,52
Mezzi di trasporto 31.348,51 0,00 0,00 31.348,51
Macchine per ufficio e hardware 16.348,79 0,00 0,00 16.348,79
Mobili e arredi 68.930,70 8.721,20 0,00 77.651,90
Altri beni materiali 19.802,93 0,00 0,00 19.802,93

TOTALE 290.511,00 22.491,22 0,00 313.002,22
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IV)  Immobilizzazioni finanziarie 

Le  immobilizzazioni  finanziarie  (partecipazioni,  titoli,  crediti  concessi,  ecc…)  appartenenti  al
Gruppo Amministrazione Pubblica del Comune sono iscritte sulla base del criterio del patrimonio
netto come richiesto dai principi contabili nell’allegato 4/3 al paragrafo 6.1.3. Si segnala che in
fase di Rendiconto 2019 durante il calcolo delle quote di partecipazione si è riscontrato un errore
di aliquota su una partecipata. Tale somma calcolata in eccesso è stata rettificata questo anno
abbassando  il  valore  di  partecipazione.  Come contropartita  è  stato  abbassato  il  valore  delle
riserve da capitale nello Stato Patrimoniale Passivo.

Si fornisce il presente dettaglio delle partecipazioni iscritte:

PARTECIPAZIONI Valore Iniziale Variaz+ Variaz - Valore Finale
imprese controllate. 0,00 0,00 0,00 0,00
imprese partecipate. 17.942.747,42 8.007,00 105.460,30 17.845.294,12
altri soggetti. 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE 17.942.747,42 8.007,00 105.460,30 17.845.294,12

Altre voci presenti nelle immobilizzazioni finanziarie:

Non sono presenti.

C) ATTIVO CIRCOLANTE

L’attivo circolante comprende i beni non destinati a permanere durevolmente nell’ente e dunque
rimanenze, crediti, attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi e disponibilità liquide.

I) Rimanenze

Non sono presenti rimanenze.

II) Crediti

I crediti di funzionamento sono iscritti nell’attivo dello Stato Patrimoniale solo se corrispondenti
ad obbligazioni giuridiche perfezionate esigibili, per le quali il servizio è stato reso o è avvenuto lo
scambio dei beni.

I crediti sono iscritti al valore nominale, ricondotto al presumibile valore di realizzo, attraverso
apposito fondo svalutazione crediti portato a diretta diminuzione degli stessi. 

Il Fondo Crediti Dubbia Esigibilità ammonta complessivamente ad € 9.689.635,47.

Nello Stato patrimoniale, il Fondo Crediti Dubbia Esigibilità non è iscritto tra le poste del passivo,
in quanto è portato in detrazione delle voci di credito a cui si riferisce.

L’accantonamento 2021 a conto economico è pari ad € 347.017,43 e corrisponde alla differenza
tra il  Fondo crediti di  dubbia esigibilità esercizio 2020 e quello del  2021 al  netto di  eventuali
utilizzi, stralci di crediti e migliore riscossione su crediti svalutati.

CREDITI STRALCIATI

Di seguito viene riportato un elenco comprendente i crediti stralciati dalla finanziaria ma non dal
patrimonio:
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La consistenza finale dei  crediti si  concilia al  totale dei  residui  attivi riportati nella contabilità
finanziaria in tal modo:

I crediti riportati in schema di bilancio sono così ripartiti:

1) Crediti di natura tributaria

TIPOLOGIA Valore Iniziale Variaz+ Variaz - Valore Finale
Crediti da tributi destinati al 
finanziamento della sanità

0,00 0,00 0,00 0,00

Altri crediti da tributi 271.933,56 12.784.187,97 12.395.054,04 661.067,49
Crediti da Fondi perequativi 20.665,38 1.981.178,55 1.981.178,55 20.665,38

TOTALE 292.598,94 14.765.366,52 14.376.232,59 681.732,87

2) Crediti per trasferimenti e contributi

TIPOLOGIA Valore Iniziale Variaz+ Variaz - Valore Finale
verso amministrazioni 
pubbliche

4.610.227,14 7.659.433,89 5.117.304,02 7.152.357,01

imprese controllate 0,00 0,00 0,00 0,00
imprese partecipate 0,00 0,00 0,00 0,00
verso altri soggetti 0,01 0,00 0,00 0,01

TOTALE 4.610.227,15 7.659.433,89 5.117.304,02 7.152.357,02
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CESP COD VOCE SPD SALDO
CII1b 1.3.2.01.01.01.008.StralciFcde (1) - fcde - Crediti da riscossione Imposta comunale sugli immobili (ICI) 126.317,32     
CII1b 1.3.2.01.01.01.051.StralciFcde (1) - fcde - Crediti da riscossione Tassa smaltimento rifiuti solidi urbani 762.314,00     
CII3 1.3.2.02.01.02.001.StralciFcde (3) - fcde - Crediti derivanti dalla vendita di servizi 26.120,76        
CII3 1.3.2.02.05.02.001.StralciFcde (3) - fcde - Crediti verso famiglie derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti 870.466,87     
CII4c 1.3.2.08.04.09.999.StralciFcde (4) - fcde - Crediti per Sponsorizzazioni da altre imprese 6.893,42          

1.792.112,37  

VERIFICA RESIDUI ATTIVI
2021

CREDITI  + 9.515.769,68€        

FSC - FCDE ECONOMICA  + 9.689.635,47€        

CREDITI STRALCIATI  - 1.792.112,37-€        

RESIDUI DA  DEPOSITI POSTALI  + 223.229,37€           

RESIDUI DA DEPOSITI BANCARI  + 0,00€                     

SALDO CREDITO IVA AL 31/12  - 18.890,73-€             

Altri crediti non correlati a residui  - 0,00€                     

Altri residui attivi non connessi a crediti  + 1.720.405,41€        

RESIDUI ATTIVI  = 19.338.036,83€       

0,00€                      OK
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3) Verso clienti ed utenti

TIPOLOGIA Valore Iniziale Variaz+ Variaz - Valore Finale
Verso clienti ed utenti 563.183,83 6.771.239,78 6.553.693,44 780.730,17

TOTALE 563.183,83 6.771.239,78 6.553.693,44 780.730,17

4) Altri crediti

TIPOLOGIA Valore Iniziale Variaz+ Variaz - Valore Finale
verso l'erario 0,00 18.890,73 0,00 18.890,73
per attività svolta per c/terzi 16.593,16 33.624,60 33.369,00 16.848,76
altri 1.600.610,92 4.608.107,17 5.343.507,96 865.210,13

TOTALE 1.617.204,08 4.660.622,50 5.376.876,96 900.949,62

Con  l’aggiornamento  della  nuova  matrice  di  correlazione  Arconet,  i  nuovi  mutui  accertati
nell’anno e rimasti a residui nel conto del bilancio entrate, nello specifico “titolo 6 Accensione
prestiti”,  non creano più  un credito  ma viene  generato  il  mutuo direttamente  quando viene
erogato all’Ente.

III) Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi

TIPOLOGIA Valore Iniziale Variaz+ Variaz - Valore Finale
Partecipazioni 0,00 0,00 0,00 0,00
Altri titoli 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE 0,00 0,00 0,00 0,00

Non sono presenti tali attività finanziarie.

IV) Disponibilità liquide

TIPOLOGIA Valore Iniziale Variaz+ Variaz - Valore Finale
Istituto tesoriere 0,00 39.724.510,94 27.849.426,73 11.875.084,21
presso Banca d'Italia 11.487.014,39 0,00 11.487.014,39 0,00
Altri depositi bancari e postali 74.955,90 223.229,37 74.955,90 223.229,37
Denaro e valori in cassa 0,00 0,00 0,00 0,00
Altri conti presso la tesoreria 
statale intestati all'ente

0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE 11.561.970,29 39.947.740,31 39.411.397,02 12.098.313,58

Le disponibilità liquide al 31/12/2021 sono corrispondenti al fondo di cassa iniziale cui sono stati
aggiunti gli incassi e detratti i pagamenti effettuati nell’esercizio, corrispondenti alle Reversali e ai
Mandati.

Il fondo di cassa finale si concilia con le risultanze contabili del conto del Tesoriere.

Sono stati rilevati anche i conti correnti postali al 31/12/2021, per un importo complessivo pari ad
€ 223.229,37.

51



Comune di Cattolica - Relazione al Rendiconto 2021

D) RATEI E RISCONTI

I ratei e risconti sono iscritti e valutati in conformità a quanto precisato dall’art. 2424-bis, comma
6, codice civile.

1) Ratei Attivi

I  ratei  attivi  sono  rappresentati  dalle  quote  di  ricavi/proventi  che  avranno  manifestazione
finanziaria futura (accertamento dell’entrata), ma che devono, per competenza, essere attribuiti
all’esercizio in chiusura (ad es. fitti attivi).

Le quote di competenza dei singoli esercizi si determinano in ragione del tempo di utilizzazione
delle risorse economiche (beni e servizi) il cui ricavo/provento deve essere imputato.

2) Risconti Attivi

I risconti attivi sono rappresentati dalle quote di costi che hanno avuto manifestazione finanziaria
nell’esercizio, ma che vanno rinviati in quanto di competenza di futuri esercizi.
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STATO PATRIMONIALE PASSIVO

A) PATRIMONIO NETTO

Le  modifiche  al  principio  contabile  4.3  per  l’esercizio  2021  prevedevano,  tra  le  altre  cose,
l’aggiornamento  dello  schema  di  bilancio  le  cui  variazioni  si  sono  concentrate  sulle  voci  di
classificazione del Patrimonio Netto.
Con la finalità di agevolare l’analisi della situazione patrimoniale dell’ente sono state introdotte
due nuovi voci.
La voce “Risultato economico di esercizi precedenti” sostituisce di fatto la vecchia voce “Riserva
da  risultato  economico  di  esercizi  precedenti”,  mentre  la  voce  “Riserve  negative  per  beni
indisponibili” verrà utilizzata per mettere in evidenza gli  effetti dell’elevata incidenza dei  beni
indisponibili sul totale del Patrimonio Netto e può assumere solo importo negativo o pari a zero.

Nello schema sotto riportato si  mostrano le  movimentazioni  avvenute nel  corso dell’esercizio
2021 sulle voci di Patrimonio Netto.
Per  comodità  di  confronto  con  l’esercizio  precedente  è  stata  mantenuta  anche  la  voce,  ora
soppressa, “Riserva da risultato economico di esercizi precedenti”.

TIPOLOGIA Valore Iniziale Variaz+ Variaz - Valore Finale
Fondo di dotazione 4.023.122,51 2.543.277,62 3.132.438,02 3.433.962,11
da risultato economico di esercizi 
precedenti

0,00 0,00 0,00 0,00

da capitale 3.830.693,45 216.370,00 216.370,00 3.830.693,45
da permessi di costruire 5.134.961,00 2.019.225,32 299.424,03 6.854.762,29
riserve indisponibili per beni 
demaniali e patrimoniali 
indisponibili e per i beni culturali

53.341.885,35 3.132.438,02 2.543.277,62 53.931.045,75

altre riserve indisponibili 392.499,42 201.378,84 105.460,30 488.417,96
altre riserve disponibili 0,00 0,00 0,00 0,00
Risultato economico dell'esercizio 2.375.802,87 1.348.687,14 2.375.802,87 1.348.687,14
Risultati economici di esercizi 
precedenti

6.550.520,87 11.302.126,61 9.127.702,58 8.724.944,90

Riserve negative per beni 
indisponibili

0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE 75.649.485,47 20.763.503,55 17.800.475,42 78.612.513,60

Il  Patrimonio Netto ha recepito elementi aumentativi e diminutivi in accordo ai nuovi principi
contabili: il valore finale del netto è pari a € 78.612.513,60.

In  attuazione dei  principi  applicati 4.3,  ai  fini  dell’elaborazione dello  Stato Patrimoniale 2021
secondo il nuovo schema si è proceduto alle seguenti attività:

1) Il conto 2.1.2.01.03.01.001 “Avanzi (disavanzo) portati a nuovo” è chiuso tramite giroconto
alla nuova voce 2.1.5.01.01.01.001 “Risultati economici positivi/negativi portati a nuovo”;

2) È  stata  movimentata  la  Riserva  per  beni  demaniali,  indisponibili  e  di  valore  culturale
storico artistico con le seguenti scritture di rettifica:
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DARE IMP. D AVERE IMP. A COD. PESP PESP
Vero 2.375.802,87 Falso 0,00 2.1.4.01.01.01.001 Risultato economico dell'esercizio
Falso 0,00 Vero 2.375.802,87 2.1.2.01.03.01.001 Avanzi (disavanzo) portati a nuovo
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• In aumento per le variazioni in incremento dei beni demaniali e patrimoniali indisponibili
dell’esercizio

• In diminuzione per le quote di ammortamento dei suddetti beni e per eventuali ulteriori
diminuzioni

La differenza tra PNF e il  PNI (al 31/12/2020)  è pari ad Euro 2.963.028,13. Tale variazione è
sintetizzata dalle seguenti movimentazioni:
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DARE IMP. D AVERE IMP. A COD. PESP PESP
Falso 0,00 Vero 3.132.438,02 2.1.2.04.02.01.001 Riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali indisponibili e per i beni culturali
Vero 3.132.438,02 Falso 0,00 2.1.1.02.01.01.001 Fondo di dotazione

Vero 2.543.277,62 Falso 0,00 2.1.2.04.02.01.001 Riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali indisponibili e per i beni culturali
Falso 0,00 Vero 2.543.277,62 2.1.1.02.01.01.001 Fondo di dotazione

var+ var- Dettaglio

AI FONDO DI DOTAZIONE PER RETTIFICHE 2.543.277,62€           3.132.438,02€           589.160,40-€           
di cui… retti fiche per riserve Indisponibili per bene demaniali… 2.543.277,62€                                   3.132.438,02€                                   

di cui… vecchi permessi di costruire classificati nei contributi agli investimenti 0,00€                                                        0,00€                                                        

di cui… Retti fica Mutui 0,00€                                                        0,00€                                                        

Riserve 
AIIb    da capitale 0,00€                         0,00€                         0,00€                        

di cui… retti fiche da inventario 0,00€                                                        0,00€                                                        

di cui… retti fiche per riserve Indisponibili per bene demaniali… 0,00€                                                        0,00€                                                        

di cui… utilizzo riserve libere per sistemazione fondo di dotazione 0,00€                                                        0,00€                                                        

AIIc    da permessi di costruire 2.019.225,32€           299.424,03€              1.719.801,29€       

di cui… retti fiche da permessi di costruire 2.019.225,32€                                   299.424,03€                                        

di cui… retti fiche per riserve Indisponibili per bene demaniali… 0,00€                                                        0,00€                                                        

di cui… utilizzo riserve libere per sistemazione fondo di dotazione 0,00€                                                        0,00€                                                        

AIId    riserve indisponibili per bene demaniali e patrimoniali ind… 3.132.438,02€           2.543.277,62€           589.160,40€           
di cui… variazioni positive (acquisizioni, …) 3.132.438,02€                                   2.543.277,62€                                   

di cui… variazioni negative (ammortamenti, dismissioni, …) 0,00€                                                        0,00€                                                        

AIIe    altre riserve indisponibili 201.378,84€              105.460,30€              95.918,54€             
di cui… retti fica per Rivalutazioni/Svalutazioni di partecipate 0,00€                                                        105.460,30€                                        

di cui… giroconto Rivalutazioni Partecipate da Risultato Esercizio precedente 201.378,84€                                        0,00€                                                        

AIIf    altre riserve disponibili 0,00€                         0,00€                         0,00€                        

di cui… 0,00€                                                        0,00€                                                        

di cui… 0,00€                                                        0,00€                                                        

AIII Risultato economico dell'esercizio 1.348.687,14€           2.375.802,87€           1.027.115,73-€       

di cui …. Risultato di esercizio 2021 1.348.687,14€                                   2.375.802,87€                                   

di cui … Risultato esercizio precedente 0,00€                                                        0,00€                                                        

AIV Risultati economici di esercizi precedenti 11.302.126,61€         9.127.702,58€           2.174.424,03€       

di cui Risultato Esercizio precedente 11.302.126,61€                                9.127.702,58€                                   

di cui retti fica per Rivalutazioni/Svalutazioni di partecipate 0,00€                                                        0,00€                                                        

di cui… iscrizione Fondo Rischi Anno precedenti 0,00€                                                        0,00€                                                        

AV Riserve negative per beni indisponibili 0,00€                         0,00€                         0,00€                        
di cui Risultato Esercizio precedente 0,00€                                                        0,00€                                                        

di cui retti fica per Rivalutazioni/Svalutazioni di partecipate 0,00€                                                        0,00€                                                        

di cui… iscrizione Fondo Rischi Anno precedenti 0,00€                                                        0,00€                                                        

TOTALE VARIAZIONI PATRIMONIO NETTO 20.547.133,55€         17.584.105,42€         2.963.028,13€       

SPIEGAZIONE VARIAZIONI PATRIMONIO NETTO CHECK
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B) FONDI PER RISCHI ED ONERI.

Il  totale  del  Fondo  per  Rischi  e  Oneri  al  31/12/2021  è  pari  ad  €  2.708.807,51  relativi  ad
accantonamenti dell’Esercizio.

Dalla  quota  accantonata  nel  risultato  di  amministrazione,  va  escluso  il  Fondo  crediti  dubbia
esigibilità per trovare corrispondenza in contabilità economica.

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 

Non presente.

D) DEBITI

Il totale dei debiti è conciliato con i residui passivi in tal modo:

I debiti riportati in schema di bilancio sono così ripartiti:

1) Debiti da Finanziamento

TIPOLOGIA Valore Iniziale Variaz+ Variaz - Valore Finale
prestiti obbligazionari 1.006.391,06 947.479,92 1.873.431,41 80.439,57
v/ altre amministrazioni 
pubbliche

0,00 0,00 0,00 0,00

verso banche e tesoriere 0,00 0,00 0,00 0,00
verso altri finanziatori 18.357.411,08 1.384.397,27 2.862.008,51 16.879.799,84
TOTALE 19.363.802,14 2.331.877,19 4.735.439,92 16.960.239,41

Come spiegato precedentemente alla voce “altri crediti” i nuovi mutui contratti durante l’esercizio
ma rimasti a residuo, con la modifica della matrice non generano più il debito da finanziamento
ma accade nel momento in cui viene erogato.

2) Debiti verso Fornitori

TIPOLOGIA Valore Iniziale Variaz+ Variaz - Valore Finale

Debiti verso fornitori 3.098.395,69 13.625.033,26 13.275.182,39 3.448.246,56

TOTALE 3.098.395,69 13.625.033,26 13.275.182,39 3.448.246,56
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VERIFICA RESIDUI PASSIVI
2021

DEBITI  + 22.523.281,05€       

DEBITI DA FINANZIAMENTO  - 16.960.239,41-€       

SALDO IVA (SE A DEBITO) AL 31/12  - 0,00€                     

RESIDUI TITOLO IV + INTERESSI MUTUI  + 0,00€                     

RESIDUI TITOLO V ANTICIPAZIONII  + 0,00€                     

Altri debiti non correlati a residui  - 0,00€                     

Altri residui passivi non connessi a debiti  + 0,00€                     

RESIDUI PASSIVI  = 5.563.041,64€        

0,00€                      OK
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L’importo di questa voce di rendiconto si compone anche per la quota delle Fattura da Ricevere
per € 1.399.016,07.

 
3) Acconti

Non presenti.

4) Debiti per Trasferimenti e Contributi

TIPOLOGIA Valore Iniziale Variaz+ Variaz - Valore Finale
Enti finanziati dal servizio 
sanitario nazionale

0,00 0,00 0,00 0,00

altre amministrazioni pubbliche 427.583,01 641.435,17 496.402,62 572.615,56
imprese controllate 0,00 0,00 0,00 0,00
imprese partecipate 19.878,90 117.809,46 114.526,05 23.162,31
altri soggetti 484.106,28 1.261.956,09 1.441.402,93 304.659,44
TOTALE 931.568,19 2.021.200,72 2.052.331,60 900.437,31

5) Altri Debiti

TIPOLOGIA Valore Iniziale Variaz+ Variaz - Valore Finale
tributari 139.488,01 4.583.355,24 4.461.102,80 261.740,45
verso istituti di previdenza e 
sicurezza sociale

35.721,56 2.148.480,16 2.143.486,12 40.715,60

per attività svolta per c/terzi 0,00 0,00 0,00 0,00
altri 906.579,20 7.839.905,43 7.834.582,91 911.901,72
TOTALE 1.081.788,77 14.571.740,83 14.439.171,83 1.214.357,77

E) RATEI E RISCONTI 

I ratei e risconti sono iscritti e valutati in conformità a quanto precisato dall’art. 2424-bis, comma
6, codice civile.

Ratei passivi 

I ratei passivi sono rappresentati dalle quote di costi/oneri che avranno manifestazione finanziaria
futura (liquidazione della spesa), ma che devono, per competenza, essere attribuiti all’esercizio in
chiusura (ad es. quote di fitti passivi o premi di assicurazione con liquidazione posticipata).

Le quote di competenza dei singoli esercizi si determinano in ragione del tempo di utilizzazione
delle risorse economiche (beni e servizi) il cui costo/onere deve essere imputato.

È  previsto  l’importo  del  Salario  Accessorio  Premiante 2021,  imputato  nel  2022  in  contabilità
finanziaria, non liquidato entro il 31/12/2021 per € 0,00.
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Risconti passivi 
I  risconti  passivi  sono  rappresentati  dalle  quote  di  ricavi  che  hanno  avuto  manifestazione
finanziaria nell’esercizio (accertamento dell’entrata/incasso), ma che vanno rinviati in quanto di
competenza di futuri esercizi. 

La  determinazione  dei  risconti  passivi  avviene  considerando  il  periodo  di  validità  della
prestazione, indipendentemente dal momento della manifestazione finanziaria.

Nello schema di bilancio sono suddivisi nelle seguenti sottovoci:

- Contributi agli investimenti

I contributi agli investimenti comprendono la quota non di competenza dell’esercizio rilevata tra i
ricavi  nel  corso  dell’esercizio  in  cui  il  relativo  credito  è  stato  accertato,  e  sospesa  alla  fine
dell’esercizio.

Annualmente  i  proventi  sospesi  sono  ridotti  attraverso  la  rilevazione  di  un  provento  (quota
annuale di contributo agli investimenti) di importo proporzionale alla quota di ammortamento
del bene finanziato dal contributo all’investimento.

I contributi agli investimenti al 31/12/2021 ammontano a complessivi € 9.206.016,69.

Nella tabella dettaglio della movimentazione relativa ai contributi agli investimenti:

CONTRIBUTI AGLI
INVESTIMENTI

 VALORE INIZIALE VARIAZIONE IN
AUMENTO 

VARIAZIONE IN
DIMINUZIONE

 VALORE FINALE

da altre amministrazioni 
pubbliche

5.065.664,14 4.434.486,76 385.401,51 9.114.749,39

da altri soggetti 94.090,00 0,00 2.822,70 91.267,30
TOTALE 5.159.754,14 4.434.486,76 388.224,21 9.206.016,69

- Concessioni pluriennali

Sono presenti concessioni pluriennali relative a proventi da concessioni per € 58.544,81.

CONTI D'ORDINE

Nei  nuovi  schemi i  conti d'ordine vengono rilevati per gli  impegni  su esercizi  futuri  per Euro
5.958.208,65 pari al Fondo Pluriennale Vincolato rilevato nella spesa nella contabilità finanziaria
al netto della quota di Salario Accessorio e Premiante indicata nei Ratei Passivi.

TIPOLOGIA Valore Iniziale Variaz+ Variaz - Valore Finale
1) Impegni su esercizi futuri 4.148.454,20 1.809.754,45 0,00 5.958.208,65
2) beni di terzi in uso 0,00 0,00 0,00 0,00
3) beni dati in uso a terzi 0,00 0,00 0,00 0,00
4) garanzie prestate a 
amministrazioni pubbliche

0,00 0,00 0,00 0,00

5) garanzie prestate a imprese 
controllate

0,00 0,00 0,00 0,00

6)garanzie prestate a imprese 
partecipate

0,00 0,00 0,00 0,00

7) garanzie prestate a altre 
imprese

0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE 4.148.454,20 1.809.754,45 0,00 5.958.208,65
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CONTO ECONOMICO

Il Conto Economico illustra i componenti positivi e negativi di reddito dell’Ente, secondo criteri di
competenza economica.

Pone  in  evidenza,  come  sopra  anticipato,  un  risultato  economico  di  esercizio  positivo  di
1.348.687,14, dato dalla differenza tra i proventi e i costi dell’esercizio.

A) COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE

I componenti positivi della gestione comprendono:

A1)  i  proventi  da  tributi  relativi  ai  proventi  di  natura  tributaria  (imposte,  tasse,  ecc.)  di
competenza economica dell'esercizio pari ad Euro 10.738.864,72;

A2) i proventi da fondi perequativi pari ad Euro 1.981.178,55;

A3) i proventi da trasferimenti e contributi sono costituiti: 
- A3a) dai proventi relativi alle risorse finanziarie correnti trasferite all’ente dallo Stato,

dalla  regione,  da  organismi  comunitari  e  internazionali,  da  altri  enti  del  settore
pubblico e da famiglie ed imprese, accertate nell’esercizio in contabilità finanziaria pari
ad Euro 2.711.221,04;

- A3b) dalla quota annuale dei contributi agli investimenti di competenza dell’esercizio
pari ad Euro 388.224,21.

- A3c) dalla quota dei contributi agli investimenti di competenza dell’esercizio pari che
finanziano spesa corrente per Euro 0,00.

A4) i ricavi dalle vendite e prestazioni e proventi da servizi pubblici sono costituiti:
- A4a) proventi derivanti dalla gestione dei beni pari ad Euro 2.379.493,19;
- A4b) Ricavi della vendita di beni per Euro 460,00;
- A4c) ricavi e proventi derivanti dalla prestazione di servizi pari ad Euro 2.158.982,87.

A5) Variazioni nelle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, etc. pari ad Euro 0,00;
A6) Variazione dei lavori in corso su ordinazione pari ad Euro 0,00;
A7) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni pari ad Euro 0,00;
A8) altri ricavi e proventi diversi pari ad Euro 977.003,23 costituiti da proventi di natura residuale,
non riconducibili ad altre voci del conto economico e senza carattere straordinario.
Di  seguito  si  riporta  la  tabella  con  le  variazioni  dell’esercizio  per  i  componenti positivi  della
gestione:

Macro-classe A “Componenti
positivi della gestione” 2021 2020 Differenza

Proventi da tributi 10.738.864,72 8.372.730,69 2.366.134,03
Proventi da fondi perequativi 1.981.178,55 1.956.539,16 24.639,39
PROVENTI DA TRASFERIMENTI E 
CONTRIBUTI

0,00 0,00 0,00

Proventi da trasferimenti correnti 2.711.221,04 5.259.989,29 -2.548.768,25
Quota annuale di contributi agli investimenti 388.224,21 159.580,02 228.644,19
Contributi agli investimenti 0,00 0,00 0,00
Ricavi delle vendite e prestazioni e proventi
da servizi pubblici

0,00 0,00 0,00

Proventi derivanti dalla gestione dei beni 2.379.493,19 2.068.815,47 310.677,72
Ricavi della vendita di beni 460,00 0,00 460,00
Ricavi e proventi dalla prestazione di servizi 2.158.982,87 1.520.127,06 638.855,81

58



Comune di Cattolica - Relazione al Rendiconto 2021

Variazioni nelle rimanenze di prodotti in 
corso di lavorazione, etc. ()

0,00 0,00 0,00

Variazione dei lavori in corso su ordinazione 0,00 0,00 0,00
Incrementi di immobilizzazioni per lavori 
interni

0,00 0,00 0,00

Altri ricavi e proventi diversi 977.003,23 1.330.099,48 -353.096,25

TOTALE della Macro-classe A 21.335.427,81 20.667.881,17 667.546,64

B) COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE

I componenti negativi della gestione invece comprendono:

B9) Acquisto di materie prime e beni di consumo relativi ai costi per l’acquisto di materie prime,
merci e beni di consumo necessari al funzionamento dell’attività ordinaria dell’Ente pari ad Euro
437.539,58.

B10)  prestazioni  di  servizi  costituite  dai  costi  relativi  all'acquisizione  di  servizi  connessi  alla
gestione operativa pari ad Euro 5.879.673,18.

B11) utilizzo beni di terzi relativi a fitti passivi, canoni per utilizzo di software, oneri per noleggi di
attrezzature e mezzi di trasporto, ecc… pari ad Euro 59.091,06.

Rispetto all’esercizio 2020 non si sono verificate spese relative a concessioni demaniali con una
differenza di 150.857,01 € in meno rispetto all’esercizio corrente.

B12) trasferimenti e contributi costituiti dalle risorse finanziarie correnti trasferiti dall'ente ad
altre amministrazioni pubbliche o a privati in assenza di una controprestazione. 

- B12a) trasferimenti correnti pari ad Euro 1.921.025,06;
- B12b)  contributi  agli  investimenti  ad  Amministrazioni  pubbliche  pari  ad  Euro

84.782,48; 
- B12c) contributi agli investimenti ad altri soggetti pari ad Euro 0,00.

B13) personale, relativi ai costi sostenuti nell'esercizio per il personale dipendente al netto del
fondo pluriennale vincolato relativo al salario accessorio pari ad Euro 6.891.580,26.

B14) ammortamenti e svalutazioni, costituiti da:
- a) ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali pari ad Euro 429.450,79;
- b) ammortamenti delle immobilizzazioni materiali pari ad Euro 2.338.737,50;
- c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni pari ad Euro 0,00;
- d)  svalutazioni  dei  crediti  per  Euro  347.017,43.  Rappresenta  l'ammontare  della

svalutazione  dei  crediti  di  funzionamento  e,  nel  conto  del  patrimonio,  tale
accantonamento viene rappresentato in diminuzione dell'attivo nelle voci riguardati i
crediti. Il valore dell’accantonamento al fondo svalutazione crediti è stato determinato,
conformemente a quanto previsto dal principio contabile n. 3, dalla differenza tra il
valore  del  fondo crediti  di  dubbia  e  difficile  esazione,  accantonato  nel  risultato  di
amministrazione in sede di rendiconto 2021 ed il valore del fondo svalutazione crediti
nello stato patrimoniale di inizio dell’esercizio 2020 al netto degli  utilizzi  computati
come sopravvenienza attiva.

B15) Variazioni nelle rimanenze di materie prime e/o beni di consumo pari ad Euro 0,00.
B16) Accantonamenti per rischi pari ad Euro 960.117,60.
B17) Altri accantonamenti pari ad Euro 0,00.
B18) Oneri diversi di gestione costituti da oneri della gestione di competenza dell'esercizio non
classificati nelle voci precedenti pari ad Euro 429.155,05.
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Di  seguito si  riporta  la  tabella  con le  variazioni  dell’esercizio  per  i  componenti negativi  della
gestione:

Macro-classe B “Componenti
negativi della gestione”

2021 2020 Differenza

Acquisto di materie prime e/o beni di 
consumo

437.539,58 428.609,72 8.929,86

Prestazioni di servizi 5.879.673,18 5.330.914,29 548.758,89
Utilizzo  beni di terzi 59.091,06 203.709,18 -144.618,12
TRASFERIMENTI E CONTRIBUTI 0,00 0,00 0,00
Trasferimenti correnti 1.921.025,06 1.788.235,04 132.790,02
Contributi agli investimenti ad 
Amministrazioni pubb.

84.782,48 73.753,73 11.028,75

Contributi agli investimenti ad altri soggetti 0,00 0,00 0,00
Personale 6.891.580,26 7.194.235,94 -302.655,68
Ammortamenti e svalutazioni 0,00 0,00 0,00
Ammortamenti di immobilizzazioni 
Immateriali

429.450,79 394.055,73 35.395,06

Ammortamenti di immobilizzazioni materiali 2.338.737,50 2.299.799,84 38.937,66
Altre svalutazioni delle immobilizzazioni 0,00 0,00 0,00
Svalutazione dei crediti 347.017,43 550.235,05 -203.217,62
Variazioni nelle rimanenze di materie prime 
e/o beni di consumo ()

0,00 0,00 0,00

Accantonamenti per rischi 960.117,60 455.264,73 504.852,87
Altri accantonamenti 0,00 0,00 0,00
Oneri diversi di gestione 429.155,05 470.718,75 -41.563,70

TOTALE della Macro-classe B 19.778.169,99 19.189.532,00 588.637,99

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI

PROVENTI FINANZIARI

C19) Proventi da partecipazioni determinati dai dividendi corrisposti da:

a) Società controllate pari ad Euro 0,00;
b) Società partecipate pari ad Euro 193.039,77;
c) Da altri soggetti pari ad Euro 0,00;

C20) Altri proventi finanziari pari ad Euro 22,38.

ONERI FINANZIARI

C21) Interessi ed altri oneri finanziari corrisposti sui mutui passivi e debiti così suddivisi: 

a) Interessi passivi pari ad Euro 138.937,25;
b) Altri oneri finanziari pari ad Euro 0,00.

Di seguito si riporta la tabella con le variazioni dell’esercizio per la gestione finanziaria:
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Macro-classe C “Proventi e oneri
finanziari”

2021 2020 Differenza

Proventi da partecipazioni 0,00 0,00 0,00
da società controllate 0,00 0,00 0,00
da società partecipate 193.039,77 12.720,00 180.319,77
da altri soggetti 0,00 5.289,60 -5.289,60
Altri proventi finanziari 22,38 30,21 -7,83

Totale proventi finanziari 193.062,15 18.039,81 175.022,34

INTERESSI ED ALTRI ONERI FINANZIARI 0,00 0,00 0,00
Interessi passivi 138.937,25 133.035,43 5.901,82
Altri oneri finanziari 0,00 0,00 0,00

Totale oneri finanziari 138.937,25 133.035,43 5.901,82

TOTALE della Macro-classe C 54.124,90 -114.995,62 169.120,52

D) RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITÀ FINANZIARIE

Vengono rappresentate le rivalutazioni e svalutazioni per le immobilizzazioni finanziare dovute
alla variazione rispetto al precedente anno:

D22) Rivalutazioni pari ad Euro 0,00.
D23) Svalutazioni pari ad Euro 0,00.

Di seguito si riporta la tabella con le variazioni dell’esercizio per le rettifiche di valore di attività
finanziarie:

Macro-classe D “Rettifiche di valore
attività finanziarie” 2021 2020 Differenza

Rivalutazioni 0,00 201.378,84 -201.378,84
Svalutazioni 0,00 2.515,32 -2.515,32

TOTALE della Macro-classe D 0,00 203.894,16 -203.894,16

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI

24) PROVENTI STRAORDINARI

E24a) L’importo dei permessi di costruire è pari a 0,00.

Secondo quando disposto dai principi applicati, la quota che finanzia spesa in conto capitale è
stata spostata a Riserva per permessi di costruire.

E24b) L’importo dei trasferimenti in conto capitale è pari 0,00.

E24c) Le sopravvenienze attive e insussistenze del passivo sono costituite da:
- per Euro 143.629,43 da insussistenze del passivo;
- per Euro 106.654,48 da altre sopravvenienze attive;
- Per Euro 0,00 da altre entrate per rimborsi.

E24d) Le plusvalenze patrimoniali sono pari a 404.081,84.
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E24e) La voce Altri proventi straordinari è pari a 0,00.

25) ONERI STRAORDINARI

E25a) Trasferimenti in conto capitale pari ad Euro 0,00.

E25b) Le sopravvenienze passive e insussistenze del passivo sono costituite da:
- Per Euro 0,00 da altre sopravvenienze passive;
- Per Euro 376.002,24 da insussistenze dell’attivo;
- Per Euro 143.944,50 da arretrati relativi al personale;
- Per Euro 29.386,60 da rimborsi relativi ad imposte e tasse.

E25c) Le minusvalenze patrimoniali sono pari a 0,00.
E25d) La voce Altri oneri straordinari è pari a 2.013,12.

Il Risultato della Gestione Straordinaria per l’esercizio 2021 è stato di 103.019,29.

Di seguito si riporta la tabella con le variazioni dell’esercizio per la Gestione Straordinaria:

Macro-classe E “Proventi ed Oneri
Straordinari” 2021 2020 Differenza

Proventi da permessi di costruire 0,00 0,00 0,00
Proventi da trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00 0,00
Sopravvenienze attive e insussistenze del 
passivo

250.283,91 2.250.699,10 -2.000.415,19

Plusvalenze patrimoniali 404.081,84 460.458,74 -56.376,90
Altri proventi straordinari 0,00 152.965,40 -152.965,40

Totale proventi straordinari 654.365,75 2.864.123,24 -2.209.757,49
Trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00 0,00
Sopravvenienze passive e insussistenze 
dell'attivo

549.333,34 1.680.187,29 -1.130.853,95

Minusvalenze patrimoniali 0,00 0,00 0,00
Altri oneri straordinari 2.013,12 0,00 2.013,12

Totale oneri straordinari 551.346,46 1.680.187,29 -1.128.840,83

TOTALE della Macro-classe E 103.019,29 1.183.935,95 -1.080.916,66

In  particolare  si  specifica  che  durante  l’esercizio  2020  alla  voce  “sopravvenienze  attive  e
insussistenze del passivo” durante l’aggiornamento dell’inventario è stato rivalutato un terreno e
un impianto sportivo di proprietà del comune per un totale di 1.050.000 €, i quali hanno influito
sul risultato 2020.
Per quanto riguarda la voce “sopravvenienze passive e insussistenze dell’attivo” invece, si ricorda
che in fase di riaccertamento 2020 sono stati eliminati residui attivi pari a 1.626.112,82€, mentre
quest’anno sono stati eliminati solo per 549.333,34€.

26) IMPOSTE

Vengono  classificati  in  questa  voce,  come  previsto  dal  principio  contabile,  gli  importi  riferiti
all'IRAP di competenza dell'esercizio pari ad Euro 365.714,87.
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CONCLUSIONI

Il  risultato  economico  positivo  scaturisce  da  una  importante  forbice  tra  ricavi  e  costi  della
gestione  in  grado  di  coprire  anche  gli  ulteriori  costi  derivanti  dall’applicazione  dei  principi
contabili. 

La Giunta propone di:

 Destinare l’utile d’esercizio a riserve.
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